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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AIA-RIR 31 maggio 2023, n. 199
ID AIA 2140 PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO UNICO REGIONALE (P.A.U.R.) ai sensi dell’art.27 bis del 
D.LGS. n.152/ 2006. PROMETEO 2000 SRL - strada provinciale 231, km 1.600 Modugno (BA). IPPC 5.3 b)1. 
Aggiornamento dell’AIA D.D. n. 3 del 17.01.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, ai sensi dell’art.29 
nonies del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.

La Dirigente ad interim del Servizio AIA/RIR

• Visti gli articoli 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69;
• Visti il D.lgs. n. 196/03 e ss.mm.ii. e il Regolamento (UE) 2016/679;
• Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del 26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio Rischio 

Industriale;
• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 22 del 20/10/2014, recante “Riassetto organizzativo degli uffici 

dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e delle opere pubbliche”, 
con la quale il Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione ha provveduto, tra 
l’altro, alla ridenominazione dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti in Ufficio Autorizzazione 
Integrata Ambientale e ad assegnarne le funzioni;

• Vista la Deliberazione di G.R. n. 1974 del 07/12/2020;
• Visto il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 avente per oggetto “Adozione Atto Alta Organizzazione. Modello 

Organizzativo “Maia 2.0”;
• Vista la deliberazione della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 ad oggetto “Decreto del Presidente 

della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo 
al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la 
ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”;

• Vista la determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 
Organizzazione 29 aprile 2021, n. 13 con cui si provvedeva alla proroga, fino alla data del 30 giugno 
2021, degli incarichi di dirigente di Servizio;

• Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 settembre 2021, n. 1576 con cui si provvedeva al 
conferimento dell’incarico di Dirigente ad interim della Sezione Autorizzazione Ambientali alla dott.ssa 
Antonietta Riccio;

• Vista la determinazione del Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione del 4 novembre 
2021, n. 20 con cui si provvedeva al conferimento delle funzioni di dirigente ad interim dei Servizi 
AIA-RIR e VIA- VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e 
Qualità Urbana alla dott.ssa Antonietta Riccio;

• Vista la deliberazione di Giunta regionale del 31 gennaio 2022, n. 56 “Decreto del Presidente della 
Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore 
del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in 
essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”;

• Vista la determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione del 1° febbraio 
2022, n. 17 con cui, in attuazione della deliberazione della Giunta regionale del 31 gennaio 2022, n. 56, 
si provvedeva alla ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della 
Giunta regionale in scadenza al 31 gennaio 2022, fino al 28 febbraio 2022;

• Vista la determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione del 4/03/2022 n. 9 
“Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, 
comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22” con la quale è stata 
nominata Dirigente ad interim del Servizio AIA RIR con decorrenza dal 1 marzo 2022 l’ing. Luigia Brizzi;
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• Vista la determinazione dirigenziale n. 75 del 10/03/2022 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali “Atto di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;

• Visti inoltre:

• il Decreto Legislativo n. 152/06 e smi, alla parte seconda Titolo III-BIS “Autorizzazione Integrata 
Ambientale” disciplina le modalità e le condizioni per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(A.I.A.) al fine di attuare a livello comunitario la prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento 
per alcune categorie di impianti industriali;

• la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione 
integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. 
Individuazione della “Autorità Competente - Attivazione delle procedure tecnico-amministrative 
connesse”;

• la Legge n. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.”;

• la L.R. 14 giugno 2007, n. 17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 
delle funzioni amministrative in materia ambientale”;

• l’art. 52 “Modifiche alla Legge regionale 3 luglio 2012, n. 18 - Progetti candidati a finanziamento con 
risorse pubbliche” della L.R. n. 67/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”;

• il D. Lgs. n. 46 del 4 marzo 2014 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento)”;

• il D.M. n. 58 del 6 marzo 2017 “Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal Titolo III - bis della Parte Seconda, nonché 
i compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis”;

• la DGR n. 36 del 12.01.2018 recante “Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al l Titolo III-bis della Parte Seconda, nonché 
ai compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis. Adeguamento 
regionale ai sensi dell’art. 10 comma 3”;

• la Decisione di Esecuzione UE 2018/1147 della Commissione del 10 agosto 2018 che stabilisce 
le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per le installazioni di trattamento dei rifiuti 
appartenenti alle attività 5.1, 5.3 e 5.5 di cui all’allegato VIII della parte seconda del D.Lgs 3 aprile 2006, 
n. 152 e s.m.i.;

• la linea guida redatta dalla Commissione Europea “Orientamenti tecnici sulla classificazione dei rifiuti”, 
pubblicata sulla GUUE del 9 aprile 2018.

• la Determinazione Dirigenziale n. 52 del 13/03/2019 del Servizio AIA-RIR di avvio del riesame complessivo 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per le installazioni che svolgono attività di gestione dei rifiuti 
codici 5.3 e 5.5 dell’allegato VIII alla parte seconda del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 e s.m.i.;

• Vista la relazione del Servizio, espletata dalla funzionaria ing. Concita Cantale in qualità di Responsabile 
del Procedimento e così formulata:

RELAZIONE DI SERVIZIO
Dalla documentazione in atti si evince quanto segue.
L’area interessata dall’intervento è ubicata al confine del territorio comunale del Comune di Grumo Appula 
(BA) in località “Torre dei Gendarmi” ed è catastalmente censita al foglio di mappa 61 particelle 63, 81, 176, 
177, 184, 185, 186, 187, 238, 240, 242, 244, 248, 250. L’area oggetto di modifica si colloca all’interno dell’area 
già di proprietà della Prometeo, laddove risultano già edificate la maggior parte delle strutture progettate ed 
autorizzate con D.D. n.3 del 17/01/2018, raggiungibile percorrendo la S.S. 96.
L’intervento in oggetto ricade nei territori comunali di Grumo Appula (BA) dotati di un Piano Urbanistico 
Generale (PUG) aggiornato con Delibera del Consiglio Comunale n.35/2021. L’area in cui è ubicata l’installazione 
è tipizzata dal PUG come zona “E” VA “Aree a verde agricolo comprese negli ambiti territoriali”. Il progetto 
in esame modifica la tecnologia impiantistica esistente introducendo una linea di digestione anaerobica per 
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ridurre all’origine l’impatto odorigeno derivante dal processo di trattamento aerobico. Le volumetrie dei rifiuti 
in ingresso trattate non saranno superiori a quelle autorizzate in origine. Inoltre verranno conservate tutte 
le strutture esistenti, in parte da sottoporre a revamping, ed inseriti gli elementi necessari alla digestione 
anaerobica, finalizzati alla produzione del biometano. Nel complesso, lo stabilimento sarà costituito dalle 
seguenti sezioni impiantistiche:
-	 ricezione e pretrattamento dei rifiuti in ingresso (revamping delle opere esistenti);
-	 sezione di digestione anaerobica (nuova);
-	 sezione di disidratazione del digestato (nuova);
-	 sezione di stabilizzazione aerobica – compostaggio (esistente);
-	 sezione di trattamento del digestato liquido e acque di processo (revamping delle opere esistenti);
-	 sezione di trattamento e valorizzazione del biogas (nuova);
-	 sezione di produzione del biometano (nuova).
La potenzialità complessiva dell’impianto di digestione anaerobica e compostaggio è pari a 113.800 t/anno, di 
cui 103.000 t/anno di FORSU (a fronte delle 103.480 t/anno di FORSU autorizzate con D.D. 3/2018) e 10.800 
t/anno di frazione verde utilizzata come strutturante nel processo di compostaggio.
I rifiuti in ingresso all’impianto sono così riassumibili:
-	 FORSU (Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani) proveniente dalla raccolta differenziata (destinata alla 
sezione di ricezione e pretrattamento, alla sezione di digestione anaerobica ed alla sezione di compostaggio);
-	 scarti di potature del verde pubblico e privato, residui ligneo – cellulosici (destinata alla sezione di 
compostaggio previa triturazione presso la linea di trattamento del rifiuto ligneo - cellulosico della sezione di 
pretrattamento);
-	 altra frazione organica biodegradabile (destinata alla sezione di compostaggio).
Tra i rifiuti in ingresso vi è anche il codice EER 19 06 04 “digestato prodotto dal trattamento anaerobico di 
rifiuti urbani”, per un quantitativo pari a circa 17.670 m3, equivalente a circa 21.200 t, al fine di permettere 
l’avvio del processo di digestione anaerobica che avrà durata pari a circa 90 giorni. Tale matrice, ai sensi 
dell’Allegato A del DM 10.10.2014 e ss.mm.ii., non sarà considerata parte dell’alimentazione dell’impianto.

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
Si procede quindi alla ricostruzione dell’iter procedimentale per gli aspetti relativi all’istruttoria AIA:

1. Con nota prot. n. 1407 del 19.10.2021, acquisita al prot. n. 15662 del 29.10.2021, il Proponente 
presentava istanza per il progetto in oggetto ai fini dell’avvio del procedimento per l’emissione del 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (art.27 - bis del d.l.gs.152/2006 e smi).

2. Con nota prot. n. 16620 del 16.11.2021 la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, in 
qualità di articolazione regionale preposta allo svolgimento del procedimento ex art. 27 - bis del D. 
Lgs. n. 152/2006 e smi, verificata la procedibilità dell’istanza, richiamate le disposizioni di cui agli art. 
23 co. 4 e 27-bis co. 2 del D.Lgs. n. 152/2016, avviava il procedimento ed invitava le Amministrazioni 
e gli Enti potenzialmente interessati, e comunque competenti ad esprimersi sulla realizzazione e/o 
sull’esercizio del progetto, a verificare - nei termini ivi previsti - l’adeguatezza e la completezza della 
documentazione, comunicando l’eventuale richiesta di integrazioni.

3. Con nota prot. n. 83853 del 10.12.2021, acquisita al prot. n. 17967 del 10.12.2021 Arpa DAP Bari 
trasmetteva il proprio parere di competenza relativamente alla verifica della fase documentale.

4. Con nota prot. 15021 del 14.12.2021 acquisita al prot. n. 18212 del 14.12.2021 il Servizio Osservatorio 
Abusivismo e usi civici riferiva quanto segue: “…si attesta che detti terreni individuati catastalmente 
al Fg. 61 p.lle 81, 175, 175, 177, 178, 179, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 184, 185, 186, 187 e p.lle 15 
e 63 non risultano gravati da Uso Civico”.

5. Con nota prot. n. 33402 del 21.12.2021 acquisita al prot. n. 18817 del 29.12.2021 il Comando Provinciale 
di Bari dei Vigili del Fuoco trasmetteva il proprio parere di competenza relativamente alla verifica della 
fase documentale secondo cui “…questo Comando potrà esprimere parere di competenza nell’ambito 
della preventiva procedura (valutazione di progetto) prevista dall’art. 3 del D.P.R. 151/2011 per 
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eventuali attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco, ricadenti in Categorie B e/o C dell’allegato I 
del D.P.R. 151/2011, presenti nell’ambito dell’intervento di che trattasi. Detta procedura dovrà essere 
preventivamente istruita, c/o questo Comando, a cura del titolare dell’attività…”.

6. Con nota prot. n. 1169 del 02.02.2022, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia - 
sulla scorta dei contributi acquisiti agli atti, assegnava al Proponente un termine perentorio di trenta 
giorni per la trasmissione delle integrazioni di seguito indicate:
• documentazione integrativa di cui alla nota ARPA Puglia prot. n. 83853 del 10.12.2021;
• documentazione tecnica di cui alla nota del Comando dei Vigili del Fuoco, prot. n. 33402 del 

21.12.2021.
7. Con nota prot. n. AOO_089/1452 del 08.02.2022, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 

Puglia – ad integrazione di quanto comunicato e trasmesso con nota prot. n. AOO_089/1169 del 
02.02.2022 – ha trasmesso il contributo del Ministero della Cultura – Soprintendenza Archeologica, 
belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari, prot. n. 0011486-P del 30.11.2021, acquisito 
agli atti con prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/17425 del 30.11.2021.

8. Con pec del 03.03.2022, acquisita al prot. n. 2669 del 03.03.2022, il Proponente trasmetteva 
documentazione integrativa in riscontro alla nota prot. n. 1169 del 02.02.2022.

9. Con nota prot. n. 168585 del 16.03.2022, acquisita al prot. n. 3922 del 24.03.2022, ANAS richiedeva 
l’invio di “un elaborato planimetrico con evidenziate le opere da eseguire in prossimità o interferenti 
con le Strade Statali, con la relativa relazione tecnica descrittiva”

10. Con nota prot. n. 61091 del 9.05.2022, acquisita al prot. n. 6098 del 9.05.2022, il Dipartimento di 
Prevenzione SISP dell’ASL di Bari trasmetteva parere favorevole con condizioni.

11. Con nota prot. 02/LDF del 17.05.2022, acquisita al prot. n. 6870 del 24.05.2022, il Proponente 
trasmetteva quanto segue: “…con nota al SUAP REP_PROV_BA/BA_SUPRO/0051222 del 16/05/2022 
e con nota della scrivente prot. 01/LDF del 17/05/2022 sono state trasmesse INTEGRAZIONI 
VOLONTARIE, per il completamento della documentazione tecnica dei VVF e alla Valutazione di 
impatto archeologico presso SABAP-BA…”.

12. Con nota prot. n. 5094 del 30.05.2022, acquisita al prot. n. 7718 del 14.06.202, la Sezione Risorse 
Idriche rilasciava parere favorevole alle seguenti condizioni:

• “Il sistema di gestione delle acque meteoriche sia conforme alle prescrizioni di cui al Capo II del R.R. n. 
26/2013. La verifica di dettaglio è demandata all’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione 
allo scarico;

• Lo scarico in pozzi disperdenti sia supportato da idoneo elaborato che approfondisca la idrogeologia 
del luogo, rappresentando le dinamiche di infiltrazione e garantendo da una parte l’idoneità del 
sistema allo smaltimento e dall’altra la salvaguardia dei corpi idrici sotterranei;

• Gli scarichi idrici su suolo avvengano nel rispetto della tab. 4 dell’Allegato 5 alla Parte terza del 
d.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.;

• Il riuso delle acque reflue trattate sia conforme al R.R. n. 8/2012”.

13. Con nota prot. n. 8161 del 27.06.2022 la Sezione Autorizzazioni Ambientali convocava per il 21 
luglio 2022, ai sensi dell’art. 27 bis comma 7 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., Conferenza di Servizi 
decisoria in modalità sincrona telematica da svolgersi ai sensi dell’art. 14-ter (conferenza simultanea) 
della L. 241/90 e ss.mm.ii. al fine di addivenire ad univoche determinazioni da porre a base del 
provvedimento conclusivo di PAUR.

14. Con nota prot. n. 870 del 11.07.2022, acquisita al prot. n. 16261 del 29.12.2022, in riferimento alla 
nota prot. n. 8161 del 27.06.2022, SNAM trasmetteva quanto segue: “…Vi comunichiamo che, sulla 
base della documentazione progettuale da Voi inoltrata, è emerso che le opere ed i lavori di che trattasi 
NON interferiscono con impianti di proprietà della scrivente Società. Corre tuttavia evidenziare che, 
segnatamente a quanto indicato nella progettazione allegata al procedimento autorizzativo in oggetto, 
ad oggi, la scrivente non ha alcuna trattativa o richiesta di allaccio in corso con la ditta proponente del 
menzionato procedimento. Ad ogni buon fine, preme evidenziare che in considerazione della peculiare 
attività svolta dalla scrivente Società, inerente al trasporto del gas naturale ad alta pressione, qualora 
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la società Prometeo 2000 Srl confermi la necessità di collegarsi alla rete di trasporto del gas naturale 
di Snam Rete Gas, dovrà presentare specifica richiesta di allacciamento…”.

15. Con nota prot. n. 8968 del 19.07.2022 la Sezione Autorizzazioni Ambientali comunicava il rinvio della 
seduta di Conferenza di Servizi decisoria del 21.07.2022 al 14.09.2022.

16. Con nota prot. n. 52145 del 20.07.2022, acquisita al prot. n. 9050 del 21.07.2022, ARPA – DAP Bari-
BAT trasmetteva proprio parere di competenza.

17. In riferimento alla nota SNAM prot. n. 870 del 11.07.2022 e alla nota della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, prot. n. 8968 del 19.07.2022 in cui si comunicava il rinvio al 14.09.2022 della conferenza di 
Servizi decisoria inizialmente prevista per il giorno 21.07.2022, con nota prot. n. 940 del 29.07.2022, 
acquisita al prot. n. 13706 del 03.11.2023, SNAM trasmetteva le ottimizzazioni di tracciato già 
condivise con la società Prometeo 2000 srl.

18. Con nota prot. n. 20077 del 25.07.2022, acquisita al prot. n. 9203 del 26.07.2022, il Comando dei 
Vigili del Fuoco di Bari trasmetteva il proprio parere con cui “…comunica di aver valutato, per quanto 
di propria competenza, la conformità del progetto alla normativa ed ai criteri generali di prevenzione 
incendi, a condizione che anche per ogni particolare non descritto siano rispettate le norme di cui al 
D.M. 18/10/2019, D.M. 13/07/2011, D.M. 08/11/2019, D.M. 16/04/2008, UNI EN 12845, UNI 10779, 
UNI 9795, e successive modifiche ed integrazioni…”.

19. Con nota prot. n. 6227 del 26.07.2022 acquisita al prot. n. 9235 del 27.07.2022 la Sezione Tutela 
e Valorizzazione del paesaggio trasmetteva il proprio parere in cui riportava quanto segue: ”…Si 
prende atto di quanto affermato dal proponente e si ritiene che i nuovi interventi previsti all’interno 
del complesso già esistente risultano compatibili con gli obiettivi di qualità paesaggistica del PPTR… 
si chiede al proponente di individuare alternative localizzative per il tracciato del metanodotto, 
possibilmente sotto strada esistente, che minimizzino il numero di alberature e di muretti a secco 
interferiti…”.

20. Con nota prot. n. 59587 del 2.09.2022, acquisita al prot. n. 11054 del 5.09.2022, ARPA – DAP Bari-BAT 
confermava il parere già trasmesso con prot. n. 52145 del 20.07.2022.

21. Con nota prot. n. 11187 del 07.09.2022 la Segreteria del Comitato VIA trasmetteva richiesta di 
integrazioni invitando in audizione il Proponente.

22. Con pec del 9.09.2022, acquisita al prot. n. 11267 del 12.09.2022, il Proponente avanzava ed 
argomentava la richiesta di differimento della seduta di Conferenza di Servizi decisoria prevista in 
data 14.09.2022.

23. Con nota prot. n. 11400 del 13.09.2022 la Sezione Autorizzazioni Ambientali comunicava il rinvio della 
seduta di Conferenza di Servizi decisoria del 14.09.2022 al 3.11.2022.

24. Con pec del 7.10.2022, acquisita al prot. n. 12444 del 7.10.2022, il Proponente trasmetteva la 
documentazione ed i chiarimenti richiesti dal Comitato VIA nella nota prot. n. 11187 del 07/09/2022 
e nell’audizione del 13/09/2022.

25. Con pec del 31.10.2022, acquisita al prot. n. 13660 del 2.11.2022, ARPA – DAP Bari-BAT trasmetteva 
nuovamente la nota prot. n. 52145 del 20.07.2022 con i seguenti allegati:

• parere monotematico CRA prot. n. 51887 del 19.07.2022;
• parere contributo Agenti Fisici (rumore) prot. n. 33344 del 2.05.2022.

26. Con nota prot. n. 74756 del 2.11.2022, acquisita al prot. n. 13670 del 2.11.2022, ARPA – DAP Bari-BAT 
trasmetteva il proprio parere di competenza con richiesta di integrazioni e chiarimenti.

27. In data 3.11.2022 si teneva la prima seduta di conferenza di servizi decisoria, il cui verbale veniva 
trasmesso con nota prot. n. 14198 del 14.11.2022. Si riporta a seguire una sintesi delle questioni 
salienti, afferenti all’istruttoria AIA, rimandando per ulteriori dettagli allo stesso verbale:
• Si dava lettura del parere ARPA – DAP Bari-BAT trasmesso con nota prot. n. 74756 del 2.11.2022, 

acquisito al prot. n. 13670 del 2.11.2022.
• Il Proponente riferiva che gran parte di quanto richiesto da ARPA nella nota del 2.11.2022 fosse 
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già contenuto nella documentazione integrativa trasmessa il 2.11.2022 e che avrebbe comunque 
proceduto a riscontrare puntualmente quanto richiesto.

• Il Comune di Toritto rappresentava che la posizione del Comune fosse positiva sulla tipologia di 
impianto, ma negativa sulla individuazione del sito. Inoltre richiamava la DGR n. 1932 del 29.11.2021 
con cui la Regione Puglia aveva approvato la perimetrazione delle aree contigue al Parco Nazionale 
dell’Alta Murgia rispetto alla quale si sarebbe dovuto verificare se l’impianto rientrasse o meno in 
questa estensione.

• Il Proponente specificava che le criticità paventate in ordine alla localizzazione impiantistica fossero 
state superate nell’ambito di numerosi contenziosi occorsi negli anni e non risultassero ostative 
alla costruzione ed all’esercizio di impianti di recupero rifiuti secondo la pianificazione vigente al 
momento dell’avvio del procedimento nonché di quella sopraggiunta. In merito alla richiamata DGR 
n. 1932 del 29.11.2021, si riservava di fornire eventuali più ampi e puntuali riscontri, e dichiarava 
che la perimetrazione oggetto della deliberazione non avrebbe comportato “modifiche al sistema 
vincolistico dei territori interessati”.

• Il Comune di Grumo Appula poneva l’attenzione sulla vicinanza del Deposito Permanente FEA 
(impianto RIR) all’impianto in oggetto ed alla necessità delle opportune valutazioni conseguenti. 
Per gli aspetti urbanistici riferiva che il nuovo intervento si sarebbe collocato nel suo complesso in 
variante allo strumento urbanistico generale anche con riferimento alla connessione SNAM.

• Il Proponente riferiva che riguardo alla prossimità del Deposito Permanente FEA, già osservato dal 
Comitato VIA, avesse già dato riscontro nella documentazione trasmessa il 7.10.2022, condividendo 
la necessità espressa dal Comune di giungere ad una valutazione degli effetti di interazione tra il 
Deposito Permanente FEA e l’impianto in oggetto. Riguardo agli aspetti urbanistici il Proponente 
rilevava che l’approvazione progettuale di un impianto di trattamento rifiuti costituisse variante 
urbanistica perché ricomprende l’autorizzazione ex art. 208 del TUA specificando che pertanto non 
sarebbe stato necessario alcun determinato atto deliberativo da parte del Consiglio Comunale. 
Riteneva che a seguito dell’approvazione progettuale, già intervenuta con DD n. 3/2018, i certificati 
di destinazione urbanistica delle particelle ricomprese nelle aree di impianto sarebbero dovuti 
essere qualificati, conseguentemente, come industriali.

• Con riferimento alle competenze del Comitato Tecnico Regionale (CTR), il funzionario istruttore 
del PAUR riferiva che, in analogia ad altri procedimenti condotti, l’attivazione del CTR, per quanto 
attiene la presenza e la valutazione degli impianti soggetti alla normativa specifica di settore 
(D.Lgs. n.105/2015) avviene per il tramite del SUAP comunale. Pertanto, salvo diversa argomentata 
posizione, si invitava il SUAP del comune di Grumo Appula ad attivarsi in tal senso in modo da 
consentire l’acquisizione del parere di competenza del CTR entro i termini perentori di cui al 
procedimento in oggetto.

• Nel corso della seduta il Proponente rilevava che fosse necessario acquisire parere vincolante della 
Sezione Risorse idriche ai sensi dell’art. 57 delle NTA del PTA adottato nel 2019. Infatti evidenziava 
a riguardo che a valle della definizione del tracciato del metanodotto da parte di SNAM, era 
emerso che una piccola parte del tracciato (245 m) interessava un’area limitrofa al tracciato per 
approvvigionamento idrico di emergenza di AQP per cui sarebbe stato necessario acquisire parere 
vincolante della Sezione Risorse idriche.

• Il delegato del Servizio VIA/VINCA riferiva che la documentazione integrativa prodotta dal proponente 
anche in esito alla richiesta di integrazione fatta dal Comitato VIA ed agli esiti dell’audizione era 
stata acquisita e messa a disposizione del Comitato VIA che avrebbe reso le proprie valutazioni al 
Servizio al fine della formalizzazione del parere di competenza.

• Il Proponente riferiva che la documentazione progettuale trasmessa da SNAM con pec del 
29.07.2022 prot. di SNAM n. DISOR/EAM51659/PROT940 era stata condivisa con il Proponente 
stesso e tutte le valutazioni ambientali in ordine al tracciato trasmesse con le integrazioni del 
7.10.2022 e del 2.11.2022 facevano riferimento al progetto di connessione SNAM.

• La delegata del Servizio AIA/RIR dava lettura della bozza di documento tecnico di AIA le cui richieste 
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di chiarimenti venivano riportate nel contributo istruttorio del Servizio che si allegava al verbale 
unitamente al documento tecnico di AIA del 3.11.2022.

La CdS sarebbe stata aggiornata a data da comunicare con successiva convocazione.

28. Con nota prot. n. 77830 del 15.11.2022, acquisita al prot. n. 14290 del 17.11.2022, ARPA Puglia 
– DAP Bari-BAT trasmetteva il parere di competenza elaborato dal Centro Regionale Aria di ARPA 
Puglia, prot. n. 77696 del 14.11.2022, che riportava richieste di chiarimenti ed integrazioni.

29. Nella seduta del 15.11.2022 il Comitato VIA Regionale effettuava la valutazione di competenza, 
rassegnando il parere di compatibilità ambientale acquisito al prot. n. 14382 del 21.11.2022.

30. Con pec del 23.12.2022, acquisita al prot. n. 37 del 2.01.2023, il Proponente trasmetteva ad ANAS 
SpA la documentazione SIA e AIA, in riscontro alla richiesta di cui alla nota ANAS prot. n. 168585 del 
16.03.2022.

31. Con pec del 23.12.2022, acquisita al prot. n. 38 del 2.01.2023, il Proponente trasmetteva 
documentazione di riscontro ai pareri allegati al verbale della CdS del 3.11.2022.

32. Con pec del 31.12.2022, acquisita al prot. n. 40 del 2.01.2023, il Proponente trasmetteva 
documentazione tra l’altro attestante l’avvenuto pagamento degli oneri istruttori acconto 50% – 
tariffa IPPC AIA.

33. Con nota prot. n. 443 del 12.01.2023 la Sezione Autorizzazioni Ambientali convocava per il 2 febbraio 
2023, ai sensi dell’art. 27 bis comma 7 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., la Conferenza di Servizi 
decisoria in modalità sincrona telematica da svolgersi ai sensi dell’art. 14-ter (conferenza simultanea) 
della L. 241/90 e ss.mm.ii. al fine di addivenire ad univoche determinazioni da porre a base del 
provvedimento conclusivo di PAUR.

34. In data 27.01.2023 si teneva un tavolo tecnico convocato da questo Servizio (nota prot. n. 977 
del 26.01.2023) alla presenza di Arpa e del Proponente al fine di discutere il documento tecnico e 
l’ultima documentazione integrativa trasmessa dal Gestore, in vista della conferenza di servizi fissata 
per il 02.02.2023. Il verbale dell’incontro veniva trasmesso da questo Servizio con nota prot. n. 1085 
del 30.01.2023.

35. Con nota prot. n. 842 del 27.01.2023 acquisita al prot. n. 1051 del 27.01.2023 la Sezione Tutela e 
Valorizzazione del paesaggio trasmetteva parere favorevole con prescrizioni.

36. Con nota acquisita al prot. n. 1237 del 01.02.2023 il Proponente trasmetteva a mezzo pec in pari data 
la documentazione integrativa discussa nel corso del tavolo tecnico del 27.01.2023.

37. Il giorno 2.02.2023 si teneva la seconda seduta di Conferenza dei Servizi decisoria, il cui verbale 
veniva trasmesso con nota prot. n. 2016 del 09.02.2023. Si riporta a seguire una sintesi delle questioni 
salienti, afferenti all’istruttoria AIA, rimandando per ulteriori dettagli allo stesso verbale:
• In merito agli aspetti relativi al D.Lgs. n.105/2015, il Proponente riteneva che la documentazione 

prodotta, ivi compresa una relazione specifica in riscontro ad una richiesta del Servizio AIA 
(allegato 2 AIA relazione assoggettabilità D.Lgs. 105/2015), fosse idonea alle valutazioni del CTR 
della Direzione Regionale dei VVF in ordine agli aspetti relativi al rischio legato alla prossimità 
dell’intervento proposto ad una attività soggetta alla normativa specifica (D.Lgs. 105/2015), 
precisando che l’intervento in esame non fosse soggetto alla direttiva “Seveso”.

• Il Comune di Grumo Appula si impegnava ad attivare la richiesta del “parere tecnico” alla Direzione 
Regionale del Comando dei VVF in merito agli effetti di interazione tra il Deposito Permanente FEA 
e l’impianto in oggetto alla luce delle modifiche apportate.

• Si dava lettura della nota prot. n. 7547 del 2.02.2023 di ARPA Puglia – DAP Bari-BAT e delle parti 
salienti della nota prot. n. 7492 del 2.02.2023 del CRA, acquisite al prot. n. 1256 del 02.02.2023. 
Il Proponente dichiarava l’ottemperabilità delle prescrizioni indicate. In merito alla richiesta di 
Arpa di prevedere l’installazione di apposito tubo guida per l’impianto di emungimento fisso e 
definitivo, al fine di consentire agevolmente le misurazioni del livelli idrici del pozzo, e di dotare 
l’impianto di opportuno regolatore di portata al fine di consentire prelievi delle acque sotterranee 
a basso flusso in concomitanza di campagne di monitoraggio della falda, il Proponente specificava 
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che, anche sulla base di campagne svolte in presenza di pozzi di analoga profondità, non sarebbe 
stato possibile effettuare campionamento dinamico a basso flusso, per cui si sarebbe proceduto ad 
effettuare il campionamento statico mediante bailer opportunatamente attrezzati per raggiungere 
tali profondità.

• Il delegato del Servizio VIA/VINCA riferiva che le prescrizioni indicate nel parere prot. n. 14382 
del 21.11.2022 del Comitato VIA Regionale erano ottemperate dal Proponente con i riscontri 
prodotti in data 23.12.2022. Pertanto il Servizio VIA/VIncA avrebbe adottato il provvedimento di 
VIA favorevole.

• La delegata del Servizio AIA/RIR condivideva il calcolo della tariffa istruttoria e delle garanzie 
finanziarie. Esaminava il documento tecnico, già anche ampiamente discusso durante il tavolo 
tecnico del 27.01.2023, e affermava che nulla ostava al rilascio del provvedimento di AIA, 
subordinandolo, tuttavia, al parere tecnico del CTR in merito alla compatibilità dell’attività oggetto 
del presente procedimento con il contesto localizzativo prossimo all’impianto RIR FEA.

Il Proponente si impegnava ad adeguare la documentazione secondo quanto discusso nel corso della 
conferenza entro una settimana.
La Conferenza dei Servizi veniva aggiornata al 9 marzo 2023.

38. Con pec del 10.02.2023, acquisita al prot. n. 2119 di pari data, il Proponente trasmetteva una 
integrazione/revisione della documentazione progettuale in riscontro al verbale di CdS del 
02.02.2023.

39. Con pec del 16.02.2023, acquisita al prot. n. 2576 del 17.02.2023, il Proponente trasmetteva, come 
integrazione volontaria, la Relazione di compatibilità al PTA revisionata, al fine di meglio chiarire 
alcuni aspetti relativi all’opera in progetto.

40. Con pec del 17.02.2023, acquisita al prot. n. 2577 di pari data, il Comune di Grumo Appula 
trasmetteva la nota prot. n. 2597 del 17.02.2023 indirizzata al Comitato Tecnico Regionale della 
Direzione Regionale Vigili del Fuoco Puglia con cui “…chiedeva di valutare i presupposti tecnico – 
giuridici per l’espressione di proprio parere sugli aspetti di compatibilità evidenziati dalla Conferenza 
dei Servizi…”.

41. Con nota prot. n. 2033 del 17.02.2023, acquisita al prot. n. 2596 di pari data, la Sezione Risorse 
Idriche della Regione Puglia trasmetteva il proprio parere in riscontro al verbale di cds del 02.02.2023, 
dichiarando che gli interventi proposti potessero ritenersi compatibili con il Piano di Tutela delle 
Acque vigente, pertanto esprimeva parere favorevole all’intervento proposto con condizioni e 
prescrizioni di carattere generale da attuarsi per i tratti del tracciato insistenti sull’area di tutela del 
Canale Principale AQP.

42. Con pec del 20.02.2023, acquisita al prot. n. 2703 di pari data, la Direzione Regionale Vigili del Fuoco 
Puglia trasmetteva la nota prot. n. 3122 del 20.02.2023. Nella nota si riportava quanto segue: ”…l’art. 
22 al comma 10 puntualizza che “Qualora non sia stato adottato l’elaborato tecnico ERIR, i titoli 
abilitativi edilizi relativi agli interventi di cui al comma 1, lettere a) b) e c), sono rilasciati qualora il 
progetto sia conforme ai requisiti minimi di sicurezza di cui al comma 1 come definiti nel decreto di 
cui al comma 3, previo parere tecnico del C.T.R. sui rischi connessi alla presenza dello stabilimento 
…”, ribadendo quanto già previsto all’art. 5 comma 4 (“…qualora non sia stata adottata la variante 
urbanistica, le concessioni e le autorizzazioni edilizie sono soggette al parere tecnico dell’autorità 
competente di cui all’art. 21 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 …”) del D.M. LL.PP. 09 
maggio 2001.

Considerato che:

• L’attività Prometeo 2000 S.r.l. non rientra nel campo di applicazione del D.Lgs 105/2015;
• Con nota prot. n. 32835 del 17/12/2021 di questa Direzione Regionale (inviata anche al Comune di 
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Grumo Appula) sono state comunicate le risultanze del procedimento di valutazione (ex art. 17 del 
D.Lgs 105/2015) relativo al Riesame del Rapporto di Sicurezza ed. maggio 2021 presentato dalla 
Soc. FEA s.a.s. (Deposito di Esplosivi di Grumo Appula);

• Il Comune di Grumo Appula ha adottato l’Elaborato tecnico ERIR in riferimento al sito interessato 
dalla presenza dello stabilimento a rischio di incidente rilevante FEA s.a.s.

si evidenzia la mancanza dei presupposti per l’espressione del parere tecnico del C.T.R. sugli aspetti di 
compatibilità territoriale e urbanistica riguardante l’insediamento Prometeo 2000 S.r.l.”.

43. Con nota prot. n. 3010 del 24.02.2023 questo Servizio chiedeva al Comune di Grumo Appula di 
riscontrare la nota della Direzione Regionale Vigili del Fuoco Puglia, prot n. 3122 del 20.02.2023.

44. Con pec del 02.03.2023, acquisita al prot. n. 3430 del 06.03.2023, il Proponente trasmetteva 
riscontro alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia in merito alle condizioni contenute nel 
parere favorevole prot. n. 2033 del 17/02/2023, relativamente alla parte di tracciato SNAM ricadente 
nell’area di tutela del Canale AQP. Nello specifico in merito alla seguente prescrizione “L’area di 
cantiere temporanea sia prevista collocata all’esterno della fascia di rispetto di cui all’art. 57 c.3 delle 
NTA del Piano di Tutela delle Acque, adottato con D.G.R. n.1521/2022”, il Proponente specificava che 
le aree di cantiere che sarebbero ricadute nell’area vincolata sarebbero state utilizzate esclusivamente 
per l’accesso dei mezzi di cantiere (S4), come base logistica (A4) e per inversione dei mezzi di cantiere. 
Pertanto richiedeva di superare tale condizione/prescrizione, anche eventualmente considerando le 
misure mitigative proposte.

45. Con nota prot. n. 15780 del 7.03.2023, acquisita al prot. n. 3638 di pari data, ARPA Puglia – DAP Bari-
BAT trasmetteva il proprio parere con precisazioni sui campionamenti delle acque sotterranee.

46. Con nota prot. n. 3503 dell’8.03.2023, acquisita al prot. n. 3835 di pari data, il Comune di Grumo 
Appula, in merito alla compatibilità territoriale a seguito della modifica impiantistica proposta dalla 
Prometeo, comunicava quanto segue:

“…esprime parere di compatibilità territoriale ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n.105/2015, alla realizzazione 
dell’impianto di conversione a biometano avanzato dell’impianto IPPC 5.3.b.1) Prometeo 2000, sito in agro di 
Grumo Appula (BA), località Torre dei Gendarmi, fg. 61, p.lle 81, 175, 177, 178, 179, 182, 183, 184, 185, 186, 
187 e porzioni delle p.lle 15 e 63 con le seguenti prescrizioni:

• che per tutti i manufatti ed impianti, sia verificata la capacità di resistere all’onda d’urto di 
un’eventuale esplosione secondo il RdS del sito FEA, approvato dal CTR, tale da evitarne il collasso 
strutturale, o il crollo anche parziale o limitato a parti di essi, o il ribaltamento, o ancora il distacco 
dal suolo, o comunque ogni circostanza che possa costituire fonte di pericolo per le persone presenti 
all’atto dell’incidente;

• siano adottate in fase di costruzione e di esercizio adeguate misure e protocolli di sicurezza, coerenti 
e coordinati con il Piano di Emergenza Esterno vigente;

• sia demandata alla Prefettura di Bari, con gli uffici competenti, la verifica di compatibilità dei carichi 
di esplosivi autorizzati alla FEA, nell’esercizio contemporaneo con l’impianto Prometeo-biometano, 
ai sensi del Regio Decreto n.635/1940 (RETULPS). …”

47. Con pec dell’8.03.2023, acquisita al prot. n. 3836 di pari data, AqP trasmetteva la nota prot. n. 16836 
del 8.03.2023 in cui si riportava quanto segue: “In merito al progetto in esame, nell’ambito della 
conferenza di servizi su indicata, questa società prende atto di quanto evidenziato circa le distanze che 
il tracciato del metanodotto e dell’area di cantiere avranno rispetto all’opera idrico potabile primaria 
denominata Canale Principale dell’Acquedotto Pugliese; si coglie l’occasione per ribadirne l’importanza 
strategica per l’approvvigionamento di tutta la Regione Puglia, da un lato, ma anche la fragilità, 
stante la sua peculiarità costruttiva (essendo sostanzialmente una galleria sotterranea e non una 
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condotta a pressione). Pertanto si sottolinea la necessità, ancora una volta, di adottare tutte le cautele 
necessarie ad evitare, soprattutto in fase di cantierizzazione, la dispersione di sostanze inquinanti 
o cedimenti strutturali del suolo, laddove ci fosse movimentazione di mezzi pesanti e/o percussivi. 
In particolare, per quanto attiene le attività di cantiere all’interno della fascia di tutela (500metri), 
si prescrive di comunicare per tempo l’avvio delle stesse nonché di comunicare a questa società i 
contatti dell’ufficio di direzione Lavori incaricato. Inoltre, in relazione alla prevista implementazione 
dell’impianto di biometano sull’impianto di compostaggio esistente nonché al volume dei relativi rifiuti 
a trattarsi, questa Società, rimarcando tutte le perplessità a suo tempo esposte riguardo l’ubicazione 
dell’impianto di compostaggio di cui trattasi, chiede che siano adottate misure di salvaguardia della 
risorsa idrica ai margini dell’area di rispetto di 500 m dal Canale Principale AQP; in particolare AQP 
chiede che venga prescritta la realizzazione, immediatamente a monte e a valle dell’area dell’impianto 
in questione, di tre pozzi spia di adeguata profondità, in modo che sia assicurato un monitoraggio della 
qualità dell’acqua sotterranea, da condividere con ARPA Puglia e l’Ufficio Regionale Sezione Risorse 
Idriche. Infine si manifesta contrarietà alla prevista realizzazione, in progetto, di 4 pozzi disperdenti 
delle acque meteoriche di dilavamento. Se ciò avvenisse, i nuovi pozzi impedirebbero l’attivazione di 
nuovi punti di captazione di acqua destinata al consumo umano nel raggio di 500 metri, ossia proprio 
in una zona in cui potrebbe rivelarsi essenziale integrare il flusso veicolato dal canale principale. Tale 
preclusione deriverebbe da quanto prescritto dall’art. 13, comma 1, del reg. re. 26/2013, ossia il divieto 
di attingimento a meno di 500 metri da scarichi di acque meteoriche.”.

48. Con mail del 9.03.2023, avente valore di notifica, il Servizio VIA/VINCA trasmetteva il Provvedimento 
di VIA D.D. n. 84 del 8.03.2023, allegato al verbale della seduta di CdS del 09.03.2023.

49. Con nota prot. n. 4103 del 13.03.2023 veniva trasmessa la determinazione motivata di conclusione 
della conferenza di servizi decisoria del giorno 09.03.2023, di cui si riporta a seguire una sintesi delle 
questioni salienti, afferenti all’istruttoria di AIA, rimandando per ulteriori dettagli allo stesso verbale:
• Il Comune di Grumo Appula richiamava i contenuti della propria nota prot. n. 3503 del 08.03.2023;
• Il Proponente in riferimento alla succitata nota del Comune di Grumo Appula faceva alcune 

precisazioni relativamente alle tre prescrizioni del parere, così riportate nel verbale:

“Dal Rapporto di sicurezza della FEA e dall’elaborato ERIR del comune di Grumo Appula si evince che l’impianto 
Prometeo ricade nella seconda e terza zona di danno. La seconda zona, in accordo con quanto previsto dal DM 
LL.PP. del 9.05.2001, è caratterizzata da una onda di sovrapressione max pari a 0,07 bar; per questo valore di 
sovrapressione i danni che si possono avere risultano nulli per apparecchiature/strumenti/impianti, mentre 
arreca danni quali vetri rotti al 90% delle strutture (capannoni, fabbricati, ecc.), secondo le tabelle riportate 
nel Rapporto di Sicurezza della FEA che hanno come riferimento la letteratura tecnica di settore (evidenze di 
dati storici di incidenti avvenuti negli ultimi 50 anni). La terza zona, la quale interessa la restante parte dello 
stabilimento Prometeo, è caratterizzata da una sovrapressione di 0,03 bar (per la quale i danni sono lievi, solo 
rottura dei vetri).
Inoltre precisa che in fase di progettazione esecutiva utilizzerà ogni accorgimento utile alla minimizzazione dei 
rischi connessi all’evento in considerazione quali ad esempio:

○	 tutti i camini e le torce saranno messi in sicurezza con eventuali tiranti di supporto;
○	 cupole gasometriche a ridosso della Seconda Zona con ancoraggio flangiato;
○	 rinforzo delle controventature delle coperture ricadenti in Seconda Zona.”

Con riferimento al rimando alla Prefettura di Bari il Proponente ricostruiva quanto segue.
“Durante l’iter AIA-VIA che si è concluso con l’autorizzazione rilasciata alla Prometeo il 17/01/2018, Il Comitato 
Tecnico Regionale (ai sensi dell’art. 17 D.Lgs. 105/2015), convocato per l’approvazione del Rapporto di Sicurezza 
ed. 2016 presentato dalla ditta FEA, nella riunione del 20.06.2017 riscontrava (giusta nota prot. 11886 del 
22.06.2017) la comunicazione del Comune di Grumo Appula (prot. 6156 del 11.05.2017) riguardante l’avvio 
del procedimento VIA-AIA per il realizzando impianto di compostaggio da FORSU di Prometeo e la richiesta 
di parere da parte della Regione Puglia, sez. Autorizzazioni Ambientali (prot. 4095 del 27.04.2017). In tale 
occasione, il CTR esprimeva proprio parere segnalando l’assenza di motivi ostativi agli interventi connessi con 
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l’entrata in esercizio dell’impianto Prometeo 2000 in considerazione della vicinanza con il deposito di esplosivi 
FEA. A seguito di ulteriore richiesta della Regione Puglia (prot. n. 4918 del 19.05.2017) “Adempimenti di cui 
all’art. 22 del D.Lgs 105/2015 – Comune di Grumo Appula – Stabilimento FEA” (nulla a che vedere con l’iter 
autorizzativo di Prometeo), rimaneva a carico del CTR il compito di formulare il parere tecnico sui rischi connessi 
alla presenza dello Stabilimento FEA. Pertanto anche in considerazione dei quesiti, pareri della Commissione 
Consultiva Centrale in materia di sostanze esplodenti (ved. verbale di riunione n.2 /2018 del del CTR), viene 
indetta il 21.02.2018 una riunione del CTR (ai sensi dell’art.10 del D.Lgs 105/2015) c/o la Direzione Regionale 
dei VV.F della Puglia, nella quale si prende atto della compatibilità dell’Impianto Prometeo 2000, il quale è 
stato autorizzato dalla Regione Puglia con D.D. n.3 del 17/01/2018, nelle more che fossero realizzate le opere 
di protezione/mitigazione proposte dalla stessa FEA ed autorizzate dalla Commissione Consultiva Centrale 
in materia di sostanze esplodenti del Ministero dell’Interno (verbale n.5 del 13.12.2017). La Commissione 
Consultiva Centrale al p.to 5 del precedente verbale esprime parere favorevole alla proposta della società 
FEA di rinforzare il terrapieno della riservetta n.8 (quella più vicina al confine con la Prometeo 2000) che 
permetterebbe di mantenere i carichi attualmente previsti in licenza compatibilmente con la distanza di 
sicurezza dall’impianto Prometeo 2000. Tale condizione e prescrizione restano valide nell’attuale scenario 
progettuale, non essendo variato il perimetro dell’impianto.”
Il Comune di Grumo Appula confermava la ricostruzione effettuata dal Proponente e riferiva che pertanto 
il richiamo alla competenza della Prefettura di cui all’ultimo punto elenco della propria nota prot. n. 3503 
dell’8.03.2023 era da ritenersi afferente all’esercizio dell’impianto FEA.

• Si dava lettura del parere con condizioni della Sezione Risorse Idriche, trasmesso con nota prot. n. 
2815 del 09.03.2023 e acquisita al prot. n. 3922 del 09.03.2023. In riferimento alla prescrizione 7 del 
parere ossia “Siano evitati lavori di scotico dei terreni e rimozione di alberi nell’area di cantiere S4, 
inoltre prima dell’avvio di qualsiasi lavorazione che interessi la fascia sottoposta a vincolo, deve essere 
tempestivamente inviata comunicazione ad AQP S.p.A, che avrà l’onere di sorvegliare sul rispetto 
delle prescrizioni che riguardano la fase di esecuzione dei lavori e che sia adottata ogni cautela al 
fine di scongiurare la dispersione di sostanze inquinanti o cedimenti strutturali del suolo, in caso di 
movimentazione di mezzi pesanti e/o percussivi” il Proponente riportava a verbale quanto segue: ”..allo 
stato del procedimento e considerando che è in fase di istruttoria la valutazione da parte dell’ufficio 
Espropri della documentazione di competenza è impossibilitato a richiedere a SNAM modifiche 
progettuali che afferirebbero a una delocalizzazione dell’area di accesso al cantiere (S4) senza che vi 
siano fondate, ragionevoli e proporzionate motivi di tutela del canale principale in quanto trattasi di 
opera provvisoria con una limitatissima incidenza sull’area salvaguardata dall’art. 57 co. 2 delle NTA del 
PTA…”.

La CdS prendeva atto di quanto riferito dal Proponente in merito alla prescrizione in discussione e, considerata 
l’assenza della Sezione Risorse Idriche che l’aveva indicata, rimetteva all’apprezzamento della stessa Sezione 
la eventuale riconsiderazione/rimodulazione della stessa.

• Con riferimento alla nota di AQP, prot. n. 16836 del 8.03.2023, il Proponente riferiva quanto segue: 
“In riferimento al procedimento ID VIA 216 “Nel progetto è prevista la realizzazione di n.4 pozzi 
disperdenti (Pd1, Pd2, Pd3, Pd4), due dei quali (Pd2, Pd3) posti rispettivamente ad una distanza di 
ca. 800 m e ca. 920 m dal Canale AQP. Il Piano di Tutela delle Acque 2019, adottato in via definitiva, 
individua una zona di protezione della risorsa idrica sotterranea a fini emergenziali di prelievo della 
risorsa idrica di 500 m a destra e sinistra del Canale AQP. I pozzi Pd2, Pd3 distano rispettivamente 
ca. 300 m e ca. 420 m dal limite della zona buffer del PTA. Ad oggi non sono state realizzate opere di 
captazione a carattere emergenziale come previsto dalle NTA del PTA 2019. Allo stato permane la stessa 
situazione del 2016 che ha portato alla conclusione positiva del procedimento con provvedimento 
autorizzativo D.D. n.3/2018 che ha superato i diversi vagli del contenzioso. Il Proponente si impegna a 
trasmettere ad AQP gli shape files relativi al buffer di 500 m intorno ai pozzi Pd2 e Pd3. Il Proponente 
con riferimento alla richiesta di prescrivere “la realizzazione, immediatamente a monte e a valle 
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dell’area dell’impianto in questione, di tre pozzi spia di adeguata profondità, in modo che sia 
assicurato un monitoraggio della qualità dell’acqua sotterranea, da condividere con ARPA Puglia 
e l’Ufficio Regionale Sezione Risorse Idriche” riferisce che la richiesta di realizzare i pozzi spia possa 
essere interpretata in due modi:

• monitoraggio di eventuali percorsi di inquinamento del Canale Principale di AQP: rispetto a tale 
scenario il Proponente riferisce che tale percorso di migrazione potrebbe essere attivo solo in presenza 
di una falda superficiale che nelle condizioni idrogeologiche di sito è esclusa.

• monitoraggio di eventuali percorsi di inquinamento della falda profonda eventualmente interessata 
dagli emungimenti di AQP: rispetto a tale scenario il Proponente riferisce che è estremamente 
improbabile che qualsiasi evento di contaminazione nell’area del sito possa propagarsi per centinaia 
di metri nell’insaturo calcareo e ingenerare alterazioni della qualità della risorsa idrica tali da 
richiedere una intensificazione di presidi di monitoraggio che sarebbero, anche in ragione della loro 
complessità tecnico gestionale (cfr parere ARPA 15780 del 7.03.2023) non proporzionati rispetto agli 
obiettivi di cautela avanzati.

• Il Direttore del Settore Approvvigionamento Idrico di AQP, preso atto di quanto rappresentato dal 
Proponente, riferiva di poter superare la richiesta espressa nella succitata nota 16836 dell’8.03.2023 
purché le argomentazioni del Proponente venissero condivise anche dalla CdS. La CdS, preso atto 
delle considerazioni del Proponente, decideva di stralciare la richiesta di prescrizione relativa alla 
realizzazione dei tre pozzi spia.

• In merito al documento tecnico di AIA, questo Servizio, preso atto della documentazione prodotta 
dal Proponente a valle della CdS del 2.02.2023 e degli ulteriori contributi acquisiti per le vie brevi 
dal Proponente, riferiva che la bozza letta nel corso della CdS sarebbe stata revisionata alla luce dei 
riscontri che il Proponente si impegnava a trasmettere entro il giorno 10.03.2023.

Il Proponente si impegnava a fornire le integrazioni richieste entro il giorno 10.03.2023.
La CdS, visti i pareri favorevoli pervenuti e le prescrizioni indicate, riteneva di poter concludere favorevolmente 
i propri lavori.

50. Con pec. del 10.03.2023, acquisita al prot. n. 4513 del 16.03.2023, il Proponente trasmetteva la 
documentazione integrativa AIA in riscontro alla CdS del 09.03.2023.

51. Con pec del 18.04.2023 questo Servizio inviava il calcolo della tariffa istruttoria revisionato, già condiviso 
nel corso della CdS del 02.02.2023, ed invitava il Proponente al saldo al fine di procedere con il rilascio 
del provvedimento di AIA.

52. Con pec del 19.04.2023 acquisita al prot. n. 6581 del 20.04.2023 il Proponente inviava l’attestazione del 
saldo del pagamento degli oneri istruttori AIA.

PARERI/TITOLI RILASCIATI AI FINI AIA
Si elencano di seguito i pareri rilasciati ai fini AIA:

• parere favorevole con condizioni rilasciato dal Dipartimento di Prevenzione SISP dell’ASL di Bari, con 
nota prot. n. 61091 del 9.05.2022, acquisito al prot. n. 6098 del 9.05.2022;

• parere favorevole con condizioni rilasciato dalla Sezione Risorse Idriche con nota prot. n. 5094 del 
30.05.2022, acquisito al prot. n. 7718 del 14.06.202;

• parere favorevole della SNAM rilasciato con nota prot. n. 870 del 11.07.2022, acquisito al prot. n. 
16261 del 29.12.2022;

• parere di competenza con richieste chiarimenti ed integrazioni rilasciato da ARPA – DAP Bari-BAT con 
nota prot. n. 52145 del 20.07.2022 acquisito al prot. n. 9050 del 21.07.2022;

• parere favorevole del Comando dei Vigili del Fuoco di Bari rilasciato con nota prot. n. 20077 del 
25.07.2022, acquisito al prot. n. 9203 del 26.07.2022;
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• parere favorevole della Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio rilasciato con nota prot. n. 6227 
del 26.07.2022, acquisito al prot. n. 9235 del 27.07.2022;

• parere di competenza con richieste chiarimenti ed integrazioni rilasciato da ARPA – DAP Bari-BAT con 
nota prot. n. 74756 del 2.11.2022, acquisita al prot. n. 13670 del 2.11.2022;

• parere di competenza elaborato dal Centro Regionale Aria, trasmesso da ARPA Puglia – DAP Bari-BAT 
nota prot. n. 77830 del 15.11.2022, acquisita al prot. n. 14290 del 17.11.2022;

• parere di compatibilità ambientale del Comitato VIA Regionale con condizioni, definito nella seduta 
del 15.11.2022 ed acquisito al prot. n. 14382 del 21.11.2022.

• parere favorevole con prescrizioni rilasciato dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio con 
nota prot. n. 842 del 27.01.2023 acquisita al prot. n. 1051 del 27.01.2023;

• parere favorevole all’intervento proposto con condizioni e prescrizioni di carattere generale rilasciato 
dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, con nota prot. n. 2033 del 17.02.2023, acquisita al 
prot. n. 2596 di pari data;

• parere di competenza di ARPA Puglia – DAP Bari-BAT rilasciato con nota prot. n. 15780 del 7.03.2023, 
acquisita al prot. n. 3638 di pari data;

• parere sulla compatibilità territoriale rilasciato dal Comune di Grumo Appula con nota prot. n. 3503 
dell’8.03.2023, acquisita al prot. n. 3835 di pari data;

• parere favorevole con condizioni della Sezione Risorse Idriche, trasmesso con nota prot. n. 2815 del 
09.03.2023 e acquisito al prot. n. 3922 del 09.03.2023;

• parere favorevole con prescrizioni del Servizio VIA/VincA – Sezione Autorizzazioni – Regione Puglia 
reso con Determinazione dirigenziale n. 84 del 8.03.2023;

• conclusione favorevole dei lavori della seduta di CdS decisoria del 09.03.2023 convocata ai sensi 
dell’art. art. 27 - bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. (PAUR) come da verbale trasmesso con nota 
prot. n. 4103 del 13.03.2023 della Sezione Autorizzazioni Ambientali.

Con riferimento alla descrizione delle attività e delle condizioni di esercizio da prescrivere nel rispetto 
dell’articolo 29-sexies del D.Lgs. n. 152/06 e smi, si richiama il documento tecnico AIA approvato durante i 
lavori della seduta di conferenza di servizi del giorno 5 agosto 2022.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 e dal 
D.Lgs. n. 33/2013 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n. 196/2003 e dal D.lgs. n. 101/2018 e s.m.i, e dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, per quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento (UE) innanzi richiamato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente Provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.
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di rilasciare, ai sensi dell’art 29 nonies comma 2 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., l’aggiornamento dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale di cui alla D.D. n. 3 del 17.01.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla realizzazione 
ed all’esercizio della installazione PROMETEO 2000 SRL con sede legale a Modugno (BA) - strada provinciale 231, 
km 1.600, IPPC 5.3 b)1, ubicata in località Torre dei Gendarmi – Grumo Appula (BA), stabilendo che:

1.	devono	essere	rispettate	tutte	le	condizioni	di	esercizio,	prescrizioni	ed	adempimenti	previsti	
nel	presente	provvedimento	ed	allegato	“Documento	Tecnico”;

2.	 il	presente	provvedimento	non	esonera	il	Gestore	dal	conseguimento	di	altre	autorizzazioni	o	
provvedimenti,	previsti	dalla	normativa	vigente	per	la	realizzazione	e	l’esercizio	dell’impianto,	
di	competenza	di	enti	non	intervenuti	nel	procedimento;

3.	 che	per	ogni	eventuale	ulteriore	modifica	impiantistica,	il	Gestore	dovrà	trasmettere	all’Autorità	
Competente	 la	 comunicazione/richiesta	 di	 autorizzazione	 secondo	 le	modalità	 disciplinate	
dalla	DGRP	n.	 648	del	 05/04/2011	e	 smi	 “Linee	guida	per	 l’individuazione	delle	modifiche	
sostanziali	 ai	 sensi	 della	 parte	 seconda	del	D.Lgs.	 n.	 152/06	e	per	 l’indicazione	dei	 relativi	
percorsi	procedimentali”;

4.	 in	riferimento	alla	prescrizione	n.	209	del	Documento	Tecnico,	“Il Proponente entro 30 giorni 
dal rilascio del provvedimento AIA dovrà trasmettere il PMeC integrato con le prescrizioni 
impartite nel presente documento e condivise con ARPA Puglia DAP Bari; ARPA dovrà 
trasmettere l’approvazione definitiva del PMeC aggiornato all’Autorità Competente per la 
presa d’atto.”

5.	 il	Gestore	deve	trasmettere	specifica	comunicazione	all’Autorità	competente,	ad	ARPA	Puglia	
DAP	Bari,	alla	Città	Metropolitana	di	Bari	e	al	Comune	di	Bari	ai	sensi	dell’art.	29	decies	comma	
1	del	D.Lgs.	n.	152/2006	s.m.i.,	prima	di	dare	attuazione	a	quanto	previsto	dalla	presente	AIA;

6.	 che	la	presente	autorizzazione	di	aggiornamento,	per	modifica	sostanziale,	rilasciata	ai	sensi	
dell’art.	29	nonies	del	D.Lgs.	n.	152/06	e	 smi,	ha	 termine	finale	di	validità	coincidente	con	
quella	dell’Autorizzazione	Integrata	Ambientale	già	rilasciata;

di prendere atto che il Gestore ha trasmesso il pagamento della tariffa istruttoria determinata ai sensi della 
DGR n. 36 del 12/01/2018;
di dichiarare il	presente	provvedimento	immediatamente	esecutivo;
di notificare il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Servizio	AIA-RIR,	al	Proponente	Prometeo 2000 srl con	
sede	legale	a	Modugno	(BA)	-	strada	provinciale	231,	km	1.600,	prometeo2000@legalmail.it;
di trasmettere il	 presente	provvedimento	alla	 Sezione	Autorizzazioni	Ambientali,	 alla	 Sezione	Ciclo	Rifiuti	
e	Bonifiche,	al	Servizio	VIA	e	VINCA,	alla	Sezione	Risorse	 Idriche,	all’ARPA	Puglia	Dipartimento	Provinciale	
di	Bari,	all’ARPA	Puglia	Direzione	Scientifica,	al	Comune	di	Grumo	Appula	 (BA),	alla	Città	Metropolitana	di	
Bari,	alla	ASL	competente	per	territorio,	al	Dipartimento	dei	Vigili	del	Fuoco,	del	soccorso	pubblico	e	della	
difesa	civile	-	Direzione	Regionale	Puglia,	al	Comando	Provinciale	dei	Vigili	del	Fuoco	di	Bari,	al	Dipartimento	
Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana.
Il	presente	provvedimento:

• è	redatto	in	unico	originale,	composto	da	n.	21	facciate	e	n.	1	allegato,	Allegato	(Documento	Tecnico)	n.	
92	facciate,	per	un	totale	di	n.	113	facciate;

• è	pubblicato	all’Albo	Telematico	del	sito	www.regione.puglia.it	per	un	periodo	pari	almeno	dieci	giorni,	
ai	sensi	dell’art.	7	ed	8	del	L.R.	n.	15/2008	e	per	gli	effetti	di	cui	al	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• è	trasmesso	al	Segretariato	della	Giunta	Regionale,	ai	sensi	dell’art.	6	comma	quinto	della	L.R.	n.	7/97	
e	del	Decreto	del	Presidente	della	G.R.	n.	22/2021.

• sarà	 pubblicato	 sul	 sito	 ufficiale	 della	 Regione	 Puglia,	 www.regione.puglia.it,	 Sezione	 Trasparenza,	
Provvedimenti	dirigenti;

• sarà	pubblicato	sul	BURP.

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.
Si attesta che:

• il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente 
e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie;

il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali secondo la normativa 
vigente.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Autorizzazione Integrata Ambientale- Supporto Attività Piano di Tutela 
Ambientale-Supporto Controllo di Gestione
Concita Cantale

P.O. Coordinamento A.I.A 
Michela Inversi

Il Dirigente del Servizio AIA/RIR 
Luigia Brizzi
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PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO UNICO REGIONALE (P.A.U.R.) ai sensi dell’art.27
–

. Modifica sostanziale dell’AIA ai sensi dell’art.29 nonies del D.Lgs. 

–

–

1
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA

–

–

 

’INSTALLAZIONE

NELL’AMBITO DELL’AUT

Stoccaggio dell’Ammendante Compostato Misto (ACM)

–
–

2
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA

–

–

 

PER L’ESERCIZIO DELL’INSTALLAZIONE

’

3
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA

–

–

 

4
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA

–

–

 

 

L’Autorità Competente AIA, esclusivamente ai fini del rilascio della presente AIA è la Regione 
– RIR ai sensi dell’art. 23 della L.R. n. 18/12, come modificata dall’art. 52 co. 1 

della L.R. n. 67/17, in quanto per la realizzazione dell’

Per tutti i compiti istituzionali associati all’esercizio delle attività dell’installazione (ad esempio 
decies del TUA) diversi dall’adozione del 

provvedimento autorizzativo per interventi finanziati con fondi strutturali, l’Autorità Competente 

Agenzia per la prevenzione e protezione dell’ambiente della Regione Puglia (ARPA).

Il provvedimento che autorizza l’esercizio di una installazione o di parte di essa a determinate 

del decreto legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i.. L’auto
installazioni rientranti nelle attività di cui all’allegato VIII alla parte II del decreto legislativo n. 152 
del 2006 e s.m.i. è rilasciata tenendo conto delle considerazioni riportate nell’allegato XI alla 

Conclusioni sulle BAT, salvo quanto previsto all’art. 29 bis, e all’art. 29

dell’impianto
ai sensi dell’art.5, comma 

L’introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività umana, di sostanze, vibrazioni, calore o 

La variazione delle caratteristiche o del funzionamento ovvero un potenziamento dell’impianto, 
dell’opera o dell’infrastruttura o del progetto che, secondo l’Autorità competente, producano 

5
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA

–

–

 

ativi sull’ambiente.

In particolare, con riferimento alla disciplina dell’autorizzazione integrata ambientale, per 
ciascuna attività per la quale l’allegato VIII, parte seconda del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i., indica 

ica all’installazione che dia luogo ad un incremento del 

l’idoneità pratica di determinate tecniche a costituire, in linea di massima, la base dei val

generale le emissioni e l’impatto sull’ambiente nel suo complesso.

elementi di cui all’allegato XI alla parte II del D.Lgs 152/06 e s.m.i..

manutenzione, esercizio e chiusura dell’impianto; 

sviluppate su una scala che ne consenta l’applicazione in condizioni 
economicamente e tecnicamente idonee nell’ambito del relativo comparto industriale, 

3) migliori: le tecniche più efficaci per ottenere un elevato livello di protezione dell’ambiente nel 

Documento pubblicato dalla Commissione europea ai sensi dell’articolo 13, par. 6, della Direttiva 

Un documento adottato secondo quanto specificato all’articolo 13, paragrafo 5, della direttiva 
2010/75/UE, e pubblicato in italiano nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, contenente le 

informazioni per valutarne l’applicabilità’, i livelli di emissione associati alle migliori tecniche 

6
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA

–

–

 

I requisiti di monitoraggio e controllo degli impianti e delle emissioni nell’ambiente 

–
la relativa procedura di valutazione, nonché l’obbligo di comunicare all’autorità competente e ai 

ambientale integrata. I dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti dall’autorizzazione 
ntenuti in un documento definito “Piano di Monitoraggio e 

Controllo”.

Il PMC stabilisce le modalità e la frequenza dei controlli programmati di cui all’articolo 29

–

livello di un’emissione che non può essere superato in uno o più periodi di tempo. I valori limite 

sostanze, indicate nell’allegato X alla parte II del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.. I valori limite di 

ll’impianto; nella loro determinazione non devono essere 
considerate eventuali diluizioni. Per quanto concerne gli scarichi indiretti in acqua, l’effetto di 

te di emissione dall’impianto, a condizione di garantire un livello equivalente di protezione 
dell’ambiente nel suo insieme e di non portare a carichi inquinanti maggiori nell’ambiente, fatto 

7
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L’area interessata dall’intervento è ubicata al confine del territorio comunale del Comune di Grumo Appula
località “Torre dei Gendarmi” ed è catastalmente censita al foglio 

. L’area oggetto di modifica si colloca all’interno dell’area già di proprietà della 

L’intervento in oggetto ricade nei territori comunali di Grumo Appula (BA) 
L’area in cui ricade l’i

zona “E” “Aree a verde agricolo comprese negli ambiti territoriali” L’area “Zone residenziali in zone turistiche”, 

“realizzazione di nuovo impianto” in quanto l’impianto è allo stato 
esistente e quasi interamente realizzato, né tantomeno “ampliamento dell’esistente”, in quanto le volumetrie di rifiuti 

di digestione anerobica per ridurre all’origine l’impatto odorigeno 

dell’impianto, approvato

9
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Figura : Stralcio dal PUG

Figura : Area dell’impianto su base catastale

10
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Tabella : dati catastali

 

L’area in esame ricade all’interno
SIC/ZPS IT9120007 “Murgia Alta”. Pertant

preventiva “valutazione d’incidenza”.

l’impianto in questione rientrerebbe nella normativa F.E.R.
l’impianto  in  esame  autorizzato  già  dal  2000  con  un provvedimento che costituisce 

applicazione l’art.5 c.5 del R.R. n.24/2010 secondo cui: “Nelle aree industriali in   

all’interno  delle  aree  non  idonee  di  cui all’Allegato 3, sono consentite tutte le 
tipologie di impianti individuati nell’Allegato 2, purché dette aree siano ubicate 
all’esterno del perimetro delle zone territoriali omogenee  a  destinazione  

te  residenziale,  con  esclusione  delle seguenti tipologie di impianti “E.4 
a), b), c), d)”, per le quali è imposta l’ulteriore condizione della distanza a oltre 1km dalle 
aree edificabili.”

l’impianto

sioni dell’impianto in esame (App. 6 del SIA) evidenzia il rispetto dei limiti per la 
protezione della vegetazione nelle aree agricole circostanti all’impianto per i parametri 

ESCLUDENTE perché una porzione ad ovest dell’area in 

interromperanno la continuità del corso d’acqua episodico presente in

11



                                                                                                                                445Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 66 suppl. del 13-7-2023                                                                                     

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA

–

–

 

dell’area  di  intervento  in  quanto  verranno  realizzate all’interno   del   compless

l’impianto ricade in zona SIC, E’ di tutta evidenza che le opere proposte non 
costituiscono né “realizzazione di nuovo impianto” in quanto l’impianto è allo stato 
esistente ed in parte realizzato, né  tantomeno  “ampliamento  dell’esistente”,  in  

all’origine l’impatto odorigeno derivante dal processo di trattamento aerobico.
sto con la realizzazione dell’impianto approvata

dell’a nell’area dell’Alta
Nell’area buffer del vincolo “boschi” non saranno realizzate

–

stoccaggio  dell’impianto  di  compo

–
previste  per  la  messa  in  esercizio  dell’impianto  di compostaggio non interrompano la 
continuità del corso d’acqua episodico presente in prossimità  dell’area  d

te  all’interno del complesso già esistente 

esercizio dell’impianto di compostaggio non prevedono rimozione/trasformazione della 

un’area già trasformata, completamente priva
vegetazionali e faunistici d’interesse, per cui non sono previste perdite di habitat e di 

– Nell’area buffer 
“boschi” non saranno realizzate nuove volumetrie, prevedendo, in alcune aree limitate, 

–

12
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stoccaggio dell’impia

–

i “luoghi panoramici”, “strade a valenza paesaggistica” e “strade panoramiche”.

Piano d’assetto ell’area di intervento zone interessate dal Piano d’Assett

L’attività in progetto non ricade in aree perimetrate dal PTA alla Tav. A “Zone di 
Protezione Speciale Idrologica (ZPSI)” e quindi non è soggetto alle prescrizioni e alle 

Inoltre, l’impianto non ricade tra 

L’utilizzo della viabilità extraurbana (S.S.96) per giungere all’impianto non 

garantendo il raggiungimento dell’imp

2019 è l’ammodernamento della S.S. 96, che costituisce un 
ulteriore elemento di sicurezza nel trasporto mezzi da e verso l’impianto.

qualità dell’aria rilevante criticità in merito alla qualità dell’aria.

– O2 “Criteri generali di localizzazione di impianti di gestione rifiuti 
urbani dello stesso PRGRU” vengono elencati i criteri localizzativi relativi ad 

l’impianto è già esistente ed autorizzato.

13
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Unico regionale (PAUR) incorpora l’Autorizzazione 
volta ricomprende l’art. 208 c.6 del D.
urbanistica dell’area interessata, secondo cui: “L'approvazione sostituisce ad ogni effetto 

di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori.” l’autorizzazione D.D. n.3 
anziale dell’impianto di 

citato PUG, riportando correttamente la destinazione d’uso corretta che, a seguito della 
approvazione progettuale già acquisita, non può che essere industriale. L’int

Si evidenzia infine che l’area 
tipizzata dal PUG come “Zone residenziali in zone turistiche” risulta ubicata a circa 2,5 

 NELL’AMBITO DELL’AUT

l’impianto, come riportate –
“ B”.

–

–

14
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–
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–

– AGRONOMICA “REALIZZAZIONE DI UN METANODOTTO” AGRO DI GRUMO 

16
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dall’intervento 61

Attuale destinazione d’uso delle aree interessate dal progetto

17
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–
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Condizioni idrogeologiche dell’area di interesse

–

–

–

–

19



                                                                                                                                453Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 66 suppl. del 13-7-2023                                                                                     

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA

–

–

 

–

–

 

“
” 
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dell’installazione al fine di comprendere le modifiche 

 

L’area interessata dall’intervento è ubicata al confine del territorio comunale del Comune di Grumo
località “Torre dei Gendarmi” oggetto di modifica si colloca all’interno dell’area già di proprietà della Prometeo, 

dell’impianto ha già avuto nel 1999 parere favorevole alla compatibilità 
parte della Regione Puglia. L’impianto è stato poi realizzato in seguito all’approvazione di cui alla Delibera 

presa d’atto con determina n. 91, della nuova disposizione 
ell’introduzione del biofiltro.

- 
- 
- 
- 
- 

Figura : Layout stato di fatto  da RC1 rev.02 “Relazione descrittiva generale”  marzo 2023

21
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- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

 

L’intervento 

- 
- 
- 
- –
- 
- 
- 

Figura : Planimetria generale di progetto  RC1 rev.02 “Relazione descrittiva generale” – marzo 2023

l nuovo progetto prevede l’inserimento dei seguenti nuovi elementi: 

- 

22
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- 
- 
- 
- 
- 
- 
- “ ”;
- 
- 

, prevede l’esecuzione delle opere di seguito riassunt

- 
- 
- realizzazione di una fossa e di una bussola per il conferimento della FORSU (all’interno del capannone 

- 

- 
- –
- –
- 
- realizzazione di un’area per il sistema di depurazione del separato liquido;
- 
- 
- realizzazione di un’area per il trattamento dell’aria esausta (Biofiltro –
- 
- 

- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

23
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Figura Sovrapposizione situazione autorizzata e di progetto – RC1 rev.02 “Relazione descrittiva generale” – 
marzo 2023

 

La potenzialità complessiva dell’impianto di digestione anaerobica e compostaggio 

I rifiuti in ingresso all’impianto sono così riassumib

- 

- –

- 

- 
- 
- 
- o totale di contaminanti: ≤ 15%;
- Valore BMP (dopo rimozione sovvallo, sabbie e inerti) ≥ 164 Nm

Tra i rifiuti in ingresso vi è anche il codice EER 19 06 04 “digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani”. 

Tecnico Consultivo Biocarburanti in data 11 maggio 2020), per permettere l’avvio del 
potrà essere inoculata della biomassa attiva all’interno dei reattori, quale substrato derivante dalla digestione 
anaerobica di biomasse. Tale inoculazione potrà avvenire mediante l’impiego di digestato liquido con un quan

24
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. Ne risulta che per l’avvio di tutti i digestori potrebbero essere necessari

chiede l’autorizzazione a ricevere in ingresso all’impianto circa 17.670 m
. Tale matrice, ai sensi dell’Allegato A del DM 10/10/2014 e ss.mm.ii., non sarà considerata parte 

dell’alimentazione dell’impianto.

Si riporta di seguito l’elenco dei rifiuti in ingresso e in uscita dall’impianto

–

solo per la fase di primo avviamento della fermentazione all’interno del digestore, avente durata pari a circa 90 giorni.

il concentrato potrà eventualmente essere riutilizzato per l’irrorazione della biomassa nei tunnel e nella zona di maturazion

25
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Tabella : rifiuti in ingresso e in uscita

 

L’impianto oggetto della presente relazione è un impianto 

approfondimenti si rimanda all’elaborato RB.1 

 

 

 

 –

 

 

 

l’installazione:

- l’area esistente per la messa in riserva e la 

- 
emissioni liquide, reti antincendio, l’impianto elettrico d’illuminazione e forza motrice, i presidi per la 

- 
conferimento dei rifiuti ed all’allontanamento del compost prodotto. 

erative dell’installazione sono riportate di seguito: 

26
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Tabella : dati operativi dell’installazione

–

Figura : tabella riepilogativa rifiuti in ingresso, rifiuti prodotti ed end of waste

Il concentrato potrà essere riutilizzato per l’irrorazione della biomassa nei tunnel e nella zona di maturazione, previa 

27
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Figura : bilancio di massa semplificato

 

Non è previsto l’inserimento di nuove 
all’interno del capannone 

per garantire l’accesso sia ai semirimorchi che ai compattatori, chiusa con tamponamenti verticali e 
ne di odori verso l’esterno

All’interno del fabbricato sono presenti:

- 

- 

VERDE 

FORSU + RIFIUTI 
ORGANICI

Pretrattamenti

Plastiche

Concentrato 
evaporatore

Sovvalli compattati + 
sostanze pesanti

CO2

Biometano

Metalli ferrosi 
e non

Sabbie

al l ’interno del  digestore

Scarti

Compost vagliato

Trattamento 
digestato liquido

Scarico su suolo

Trattamento 
compostaggio

Perdite di processo

Trattamento anaerobico Upgrading 
biogas

Vagliatura
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- 

- 

- 

- 

- 

- 

all’interno 

ricircolo assieme a parte dell’acqua di lavaggio in uscita dall’ultrafiltraz
contaminanti nella FORSU, in particolare un’elevata presenza di inerti e sabbia, sarà installato un sistema per la 

una rete di aspirazione dell’aria dotata di 
elettroventilatori. L’aria estratta è convogliata ad un sistema di trattamento costituito da 

Figura : diagramma di flusso fase di pretrattamento FORSU

29
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Figura : schema di processo pretrattamento FORSU

 

. L’area avrà una superficie di circa 840 m e uno stoccaggio di circa 25 gg. L’area di stoccaggio avrà 

Figura : dimensioni dell’area di stoccaggio materiali ligneo cellulosici

 

Il processo biologico che avviene all’interno dei digestori anaerobici si compone di quattro fasi che si susseguono 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

30
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Figura : dimensionamento degli elementi della digestione anaerobica

omogenea all’interno della vasca e prevenire la sedimentazione della parte inerte del materiale e/o per prevenire il 
galleggiamento della frazione leggera. In aggiunta, l’alimentazione deve essere distribuita sull’intero volume 

attraverso i miscelatori sommergibili presenti all’interno delle vasche l’energia termica verrà distribuita efficacemente 

l’attraversamento dei 

 

Questa sezione è già presente nel progetto approvato con D.D. 3/2018. Non è previsto l’inserimento di nuove 
all’interno del capannone 

31
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eseguite all’interno del capannone già realizzato, dotato di sistema di 
aspirazione per avviare l’aria di processo al sistema di trattam

- 
- 
- 
- 

- 
- dell’Ammendante compostato misto

Figura : verifica dimensionale ACT

l’umidità dei cumuli sarà garant
irrorazione con l’acqua proveniente dal trattamento delle acque di processo. 

32
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ossidazione in cumuli areati. Tale fase avviene in un ambiente in costante depressione secondo il metodo “a cumuli 
areati”, ossia posti su platee areate ed insufflate 

- 

stoccato nell’area 404 della tav. TB0_B rev. 1

- 

- l materiale di scarto che viene stoccato dentro il capannone coperto in prossimità dell’area di maturazione

- su di un’area di dimensioni 

- 
su di un’area di superficie pari a 

- 
nell’area denominata 406 in planimetria TB.7;

- 
prodotto, cui viene destinata l’area n. 

33
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Figura : flusso di processo Sezione di compostaggio

 Stoccaggio dell’Ammendante Compostato Misto (ACM)

stata realizzata un’area coperta per lo stoccaggio del 
’area è suddivisa in diversi lotti per facilitarne la suddivisione nel caso di lotti fuori specifica. L’area con 

 

. L’eventuale eccesso di biogas che, per diversi motivi, non potesse essere avviato all’upgrading del 
prodotto nei periodi di fermata dei moduli di upgrading, è bruciato in un’apposita torcia di 
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Figura : flusso di processo del biometano

 

attraverso l’opportuna combinazione di due processi, aggiunta
ossigeno e torre biologica di desolforazione. Verranno pertanto previsti l’installazione

 

 

 

 Valvola d’arresto;

 

 

 

dell’

- 

- 

- 

- 

- 

 –

35
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Figura : schema sistema di Up Grading

 –

La fornitura, l’installazione di un sistema di regolazione, misura e analisi del biometano prodotto, vengono effettuate 

zione. L’eventuale gas fuori specifica che non dovesse rispettare le tabelle del gestore della rete di trasporto viene 

 

collegamento alla rete SNAM. Tale metanodotto sarà impiegato per l’immissione 

con nota prot. 8161 del 27.06.2022, la società SNAM, con nota prot. n. 870 del 11.07.2022, trasmette che “

.” Inoltre con nota prot. n. 940 del 29.07.2022 SNAM trasmette il 

 

36
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Figura : in rosso la linea di liquefazione della CO2

 

In caso di emergenza o di malfunzionamento/manutenzione della linea di trattamento del biogas, l’eccesso di biogas 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

ione della torcia è superiore di almeno 1 metro all’altezza di qualsiasi edificio e/o strut

37
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- il mantenimento di valori di temperatura adeguati a limitare l’emissione di inquinanti

- l’omogeneità della temperatura adeguati a limitare l’emissione di inquinanti

- un adeguato tempo di residenza del biogas all’interno della camera di combustione

- 

- 

 

La gestione delle acque di processo viene rivisitata a seguito dell’inserimento della 
“ ” rev. 

- 

- 

- 

denominata “linea condense”, e saranno convogliate in un pozzetto da dove saranno poi rilanciate, attraverso un 
sca di equalizzazione a servizio dell’impianto di trattamento. 

- 

- 

- processo di compostaggio e maturazione (accumulati nella vasca di equalizzazione in ingresso all’impianto di 

- 

Il digestato in uscita dai digestori freddi viene pompato in un sistema di pressatura centrifuga eseguito da n.4 “Estrattori 
Centrifughi” del tipo Mammo

- 

- 

in un’area delimitata adiacente alla rif. 301 della tavola 
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Figura : schema di flusso del sistema di disidratazione del digestato

- 
dall’impianto); 

- 

- inee arancioni dell’elaborato grafico di progetto 

- ell’elaborato grafico di progetto 

- inea blu dell’elaborato grafico 

- inea blu dell’elaborato grafico di progetto 

Per ulteriori dettagli si rimanda all’elaborato grafico di progetto UTD.1 

Le reti, funzionanti per gravità, permettono ai reflui di confluire all’interno di pozzetti o vasche per il rilancio verso 

e percolati (riferimento 506 dell’elaborato grafico di progetto 

–

–

– Stoccaggio concentrato termico prodotto dall’evaporatore.

disoleatura) saranno infine rilanciate alla sezione di trattamento reflui dell’impianto: SBR, Ultrafiltrazione, Osmosi 

39
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Figura : elenco vasche – TB.4 rev. 4

L’impianto di trattamento riceve le acque decadenti dal processo di disidratazione meccanica, a mezzo decanter 

- 

- 

- 

- 

I parametri di processo che saranno oggetto di specifico monitoraggio “in continuo” sono i seguenti:

- 

- 

- 

Dall’impianto di trattamento si generano i seguenti flussi:

- 

- 

40



474                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 66 suppl. del 13-7-2023

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA

–

–

 

- in uscita dall’evaporatore

l’irrorazione della biomassa nei tunnel e nella zona di maturazione, previa verifica del rispetto dei valori limite 

- concentrato dell’osmo

Figura : schema di flusso trattamento digestato liquido e acque di processo

Figura : sistema di scarico al suolo del surplus di permeato

dell’impianto di trattamento

41
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punto 2.1 dell’Allegato 

specifiche, l’eventuale 

Tabella : gestione dei flussi dell’impianto di trattamento

 

–
–

la protocollazione dell’istanza di concessione all’estrazione ed utilizzazione di acque sotterranee per 
–P del 24.02.2004). L’ufficio 

– – –

 

“ ”

rimanda all’elaborato grafico di 
“ ”.
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- 

- 

- 

- 

- 

nell’impianto di trattamento delle acque di processo

all’impianto di trattamento 

Figura : pozzetto scolmatore e vasca acque di prima pioggia V1 B – TAV. SG1. 9b

servizi igienici dell’installazione.
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- 

- 

Figura : schema di flusso acque meteoriche
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Figura : tabella riepilogativa

Figura : tabella riepilogativa sulla gestione delle acque meteoriche
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“
”

- 

- 

sarà effettuato un campionamento finalizzato all’analisi dei parametri di cui alla 

l’impianto pari a 20 persone, 
anto riportato all’art. 6 del R.R. Puglia 26/2011 “Limiti 

allo scarico e tipologie di trattamenti”, 

- 
- 

 

- 
- 
- 
- 
- 
- 
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Figura : tabella riepilogativa dei consumi idrici

Figura : tabella riepilogativa della disponibilità idrica

d’acqua

Prelievo eseguito solo in caso di necessità, solo quando il Gestore sarà in possesso dell’autorizzazione all’emungimento
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Tabella : tabella riepilogativa sui consumi idrici

sono connessi all’impiego di ventilatori, pompe, package e macchine di

- 

- 

Figura : consumi elettrici e termici stimati

/anno per l’alimentazione della 

È prevista l’installazione delle seguenti unità:

- 

- 
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- 

- ezione di trattamento primario dell’aria

- ezione di biofiltrazione dell’aria

totali di aria esausta da inviare all’impianto di trattamento

Tabella : volumi totali di aria da trattare

Figura : dati tecnici gruppi di ventilazione
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i volumi d’aria da

L’intera portata d’aria esausta aspirata dalle diverse zone del capa

- 

- 
dell’aria;

- 

Figura : dati tecnici biofiltri
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Figura : dati tecnici scrubber

dell’aria; dell’aria; 
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Tabella : riepilogo sistema trattamento arie

 

 

Il biometano è reso con qualità conformi alle caratteristiche previste per l’immissione in rete di distribuzione/ trasporto 

del biometano di cui ai paragrafi 1.2.1 e 1.2.2 delle “Procedure pplicative DM 2 marzo 2018 – Versione 2.0” e ss.mm.ii.  
In particolare, i parametri di qualità del biometano per ’immissione in rete sono desun

Il biometano per essere idoneo all’immissione nelle reti di 

all’immissione in rete.

Figura : caratteristiche minime garantite per immissione in rete

Figura : concentrazioni massime per potenziali contaminanti presenti nel biometano

La qualità del biogas da immettere in rete sarà verificata all’interno dell’area destinata alla realizzazione del punto di 
ll’interno del perimetro dell’installazione autorizzato in AIA. Qui avviene anche 

l’intercettazione immediata del biogas fuori specifica come previsto dall’art. 3 comma 4 del DM 2 marzo 2018. 
L’eventuale gas fuori specifica che non dovesse rispettare le ta
trattamento. L’area prevede l’installazione di apparecchiature per il controllo della qualità del metano.

– 750 €/CIC) in materia di utilizzo in autotrazione). 
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Il biometano avanzato, prodotto a partire dalle materie elencate nella parte A dell’allegato 3 del DM 10 ottobre 2014 e 

riconosciuti dal GSE, nella misura di 750 €/CIC, dove ogni CIC equivale a 5 GCal ("Double Counting")).

 

- 

- 

- 

- on comporterà impatti ambientali negativi sull’ambiente o sulla salute umana in quanto la sua produzione a 
re da processi biologici su rifiuti urbani non porterà ad emissioni nell’ambiente. 

Tale materiale può essere classificato come End of Waste grazie all’entrata in vigore della Legge n.128 del 02/11/2019 
con cui è stato modificato l’art. 184
del 2021. L’

qualificazione del rifiuto ai sensi dei requisiti dell’art.184
, per cui il Gestore ha trasmesso il documento “ ” rev. ottobre 2022.

La consegna della CO₂ all’acquirente avviene a bord

pertanto, provvedere alla logistica necessaria per il rifornimento ed il trasporto all’esterno dell’impianto. I

della CO₂ li

ssivamente alla fase di stoccaggio, la CO₂ prodotta viene resa disponibile mediante area 
di carico e sistema di trasferimento per il carico delle autocisterne di trasporto dell’acquirente.
garantisce l’obiettivo di conformità agli usi

all’Appendice A dello standard EIGA 70/17, di seguito riportati:
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Figura : Appendice A dello standard EIGA 70/17

 

In ultimo, se a non essere rispettato è l’indice di germinazione, potr
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Per quanto riguarda la commercializzazione del prodotto finito, l’ammendante sarà ceduto a terzi nelle condizioni del 

Figura : Estratto della tabella 2 – Ammendati di cui all’Allegato 2 del D.lgs. 75/2010 e ss.mm.ii.

 

 

Per quanto attiene alle emissioni gassose, diffuse e convogliate, imputabili all’esercizio dell’impianto in progetto, per 
– EMISSIONI IN ATMOSFERA e all’Elaborato 

“ ”

 

- 

- 

- 

- 

- 

- 
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- 

- 

- 

- 

 

- 

- –

- 

- 

- 

- 

Si ribadisce che in normali condizioni di gestione dell’impianto (assenza di guasti), non si hanno emissioni di biogas e 

 

contribuiscono all’impatto olfattivo dell’impianto oggetto di studio nello stato di progetto,

n.32/2018 “Disciplina in materia di emissioni odorigene”).

- 

- BR1, MBR2) dell’impianto MBR di 
processo che sono ubicate all’esterno del capannone

- 
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per essere riutilizzate nell’irrigazione delle vaste aree a verde e nel reintegro della riserva idrica

Le acque riutilizzate per l’irrigazione saranno conformi alle specifiche di cui all’Allegato 1 del Regolamento Regionale 

immediatamente a monte del punto di aspirazione per l’immission

“ ”

- 

- 

- 

- 

- 

- Tutti i parametri di cui al punto 2.1 dell’Allegato 

- 

- 
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Tabella : riepilogo punti di scarico

 

Acustica del territorio, l’area in esame, pertanto ai sensi dell’art. 8
14.11.1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, ricade in base all’effettiva destinazione di uso del 
territorio nella Zona denominata “Tutto il territorio nazionale” e i valori assoluti di immissione devono essere 

tabella di cui art. 6 del D.P.C.M. 01.03.1991 “Limiti massimi di esposizione al 
abitativi e nell’ambiente esterno”, di seguito riportati.

Figura : limiti emissioni sonore

fonometrica presso l’impianto. È stato valutato anche l’incremento del traffico di mezzi pesanti indotto dall’impianto in 
modello previsionale mostrano che l’inserimento delle sorgenti a servizio del nuovo

rumorosità ambientale prevista dall’attività dell’impianto rientra nei limiti
rumore nell’ambiente esterno risulta 

- 
- rrispondenza dei punti di prelievo e scarico dell’aria di processo (ad es. 

- 
su skid all’interno di container

- 
- 

Per ulteriori dettagli si rimanda all’All.1 RELAZIONE PREVISIONALE DELL’IMPATTO ACUSTICO del SIA, alla Tavola TB.6 
– Planimetria dell’impianto con individuazione delle sorgen – –

–

- 

- 

- Parametri riportati nel punto 2.1 dell’Allegato 5 

58



492                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 66 suppl. del 13-7-2023

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA

–

–

 

 
mentre la dimensione dell’area di intervento è di 

all’interno del 

che saranno tutti riutilizzati per l’attività

Figura : Planimetria con ubicazione punti di indagine in rosso per caratterizzazione terre e rocce da scavo ai 
sensi del DPR 120/2017

Figura : tabella movimentazione terra scavi

59



                                                                                                                                493Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 66 suppl. del 13-7-2023                                                                                     

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA

–

–

 

per la realizzazione delle nuove opere nell’area di progetto, è stato redatto un piano di indagine seguendo i criteri 
7, per cui si rimanda all’elaborato SIA Appendice 4.

- 

- 

Il riutilizzo del materiale di scavo proveniente dall’area Prometeo avverrà in parte all’interno del cantiere per una 

- 
- 

l’allaccio SNAM, lo stesso sarà tutto riutilizzato nel sito di produzione sempre se conforme alle CSC di Tab. 1 colonna A.

permanenza necessario per l’effettuazione di campionamento e analisi delle terre e rocce da scavo ivi depositate. Per 
permettere il riutilizzo dei materiali verrà predisposta a rotazione un’area adiacente a quella dei lavori,
destinazione, quando non interessata dai lavori. In quest’area saranno depositati per un periodo massimo di 12 mesi 
tutti gli inerti dagli scavi. Le terre invece saranno riutilizzate direttamente per l’opera di mitigazione ambientale.

Figura : planimetria movimentazione terra (riporto)
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Figura : tabella riporti terre

 

 

Si riportano a seguire l’indicazione dei rifiuti in ingresso alle diverse linee con l’indicazione dei relativi quantitativi e
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Tabella : gestione rifiuti
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i in ingresso all’impianto circa 17.670 m
(EER 19.06.04), equivalenti a circa 21.200 t. Tale matrice, ai sensi dell’Allegato A del DM 10/10/2014 e ss.mm.ii., non sarà 

dell’alimentazione dell’impianto.
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Tabella : rifiuti in ingresso e relative operazioni R

 

 Il Gestore deve verificare che la classificazione e caratterizzazione dei rifiuti in ingresso all’installazione, operata dal 

 

 prima della ricezione dei rifiuti all'impianto deve essere verificata l’accettabilità degli ste

- 

- in ingresso all’impianto devono essere accettati solo i car

- 
all’ARPA PUGLIA, e alla a l’eventuale respingimento del carico di 

 i registri di carico e scarico devono essere tenuti in conformità a quanto stabilito dall’art. 190 del D.lgs. 152/06 e 

 

 

- 

- 

- 

- 

- 

- ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità, il benessere e la sicurezza della collettività; 

 seguire i pertinenti requisiti generali definiti nella Circolare MATTM n. 1121/2019 “
” e nel 

5, avente ad oggetto “
”;
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materie prime e dell’end of waste;

 

 

 nella fase di stoccaggio dei rifiuti nelle aree dedicate dell’installazione, non devono essere effettuate miscelazioni; 

 

aree dedicate dell’impianto, nel rispetto delle prescrizioni di legge e alle modalità indicate negli atti aut

 

 
comunicazione all’Autorità Competente e ad ARPA Puglia

 

 

 

tivi e dell’adeguatezza delle 

ispezione da conservare presso l’installazione e i relativi esiti dovranno essere descritti nella Relazione 
sull’attuazione del PMC;

 li eventuali rifiuti pericolosi o non pericolosi liquidi derivanti dall’attività dell’impianto devono essere raccolti e 

 eve essere disponibile un’area per il deposito delle sostanze da utilizzare per l’assorbimento dei liquidi in caso di 

 eve essere disponibile un’area di emergenza di dimensioni contenute e dotata degli opportuni
destinata all’eventuale stoccaggio dei rifiuti non conformi all’omologa di accettazione, presenti in maniera 
accidentale e non verificabile all’atto del prelievo o dell’accettazione in impianto

 

verificarne lo stato di conservazione e a garantirne l’integrità e l’impermeabilità
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l’installazione di segnaletica informativa e descrittiva dei rifiuti presenti e delle norme di comportamento per il 
personale addetto alla movimentazione. Il layout dell’impianto deve essere esposto in più punti dell’impianto e 

 per ragioni di stabilità e sicurezza lo stoccaggio in cumuli dei rifiuti sfusi non deve superare l’altezza di 4 metri;

 
essere ordinato, prevedendo appositi corridoi d’ispezione per consentire il passaggio di personale e mezzi anche al 

 

 

 

continuano ad essere idonei all’utilizzo e che la loro struttura sia integra. Le st
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 la viabilità e la relativa segnaletica all’interno dell’impianto deve essere adeguatamente mantenuta e la 

 

 l’impianto deve essere dotato di videosorveglianza;

 l’impianto e i presidi antincendio devono essere progettati e realizzati in conformità alle disposizioni del DM 

 

 i macchinari, mezzi d’opera e gli impianti devono essere in possesso delle certificazioni di legge e oggetto 

 gli impianti di spegnimento fissi dell’incendio devono essere mantenuti a regola d’arte;

 il personale operativo nell’impianto deve essere formato e dotato delle attrezzature e dei sistemi di protezione 

 

 

 

 

- 

- 

- 
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 rantito l’utilizzo di un gruppo di continuità per la fornitura di energia elettrica per il funzionamento 

 eve essere misurata la densità del rifiuto caricato in biocella almeno una volta l’anno e comunque ogni volta

 

 tre a quanto già previsto nel Piano di Monitoraggio e controllo deve garantire all’interno delle biocelle 

- 

- garantire la misurazione dell’Ossigeno, con cadenza almeno mensile, utilizzando eventualmente una 

-  dell’umidità su

- 

- 

- effettuare la misurazione periodica semestrale, con l’ausilio di tecnici esterni e registrazione dei dati, delle 
perdite di carico sulle condotte di insufflazione dell’aria dei ventilatori a servizio delle biocelle.

 

 surata la densità del compost almeno una volta l’anno o in caso di variazione delle caratteristiche 
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- 

- 

- 

 

 
estrazione del materiale dal digestore, non si verifichi ingresso d’aria nella massa in fermentazione e fughe di 

 

 
registrazione delle operazioni di utilizzo dell’inoculo in cui siano indicati: provenienza inoculo, rapporti di prova, 

 

 

 La parte di autorizzazione relativa alla realizzazione e alla gestione dell’impianto di digestione anaerobica è 
comunque subordinata all’ottenimento dell’autorizzazione, da parte del Gestore dell’installazione AIA, 
all’immissione del biogas in rete SNAM. In caso di mancata realizzazione dell’impianto di digestione anaerobica 

tenuto a rispettare, ai sensi di quanto previsti dall’art. 183 comma 1 lett. bb) del D.Lgs 152/06 e s.m.i., le 
prescrizioni di “deposito temporaneo”;

 

 i parametri di qualità da determinare durante l’immissione in rete del biometano e la tipologia di campionamento 
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 con riferimento all’impianto di upgrading biometano, il Gestore dovrà dotarsi di apposita procedura/istruzione 

l’efficienza delle unità di pre

 

 
 L’immissione sul mercato dell’ammendante compostato misto subordinato all’adempimento di tutti gli obblighi 

 L’ammendante compostato misto non conforme a

 

 

 

 ’analisi dell’ammendante compostato misto dovrà essere eseguita, secondo le modalità indicate nel Piano di 
Monitoraggio e Controllo al paragrafo “Controllo del prodotto finito” su un campione che sia rappresentativo di un 
“lotto di produzione” per verificare il rispetto di quanto all’Allegato 2 del Decreto Legislativo n.75/2010 e smi.; 

 l lotto di produzione dell’ammendante sarà attestato alla quantità 

 
 dell’immissione occorre effettuare analisi sui seguenti parametri:
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sempre conformi alle normative vigenti per l’immissione nella rete del gas naturale. In caso contrario, il gas verrà 
ricircolato all’interno dell’impianto 

 

 erme restando le disposizioni di cui all’art. 3 della deliberazione 46/2015/R/gas, il biometano, alle condizioni di 

- 

- 

- 

 ’Appendice G della UNI 7133

non presentare caratteristiche tali da annullare o coprire l’effetto delle sosta

 er quanto riguarda l’immissione in rete si prenderà a riferimento la Specifica Tecnica UNITS/11537, vigente da 
maggio 2019, che fornisce “le indicazioni tecniche per l’immissione nelle reti di trasporto e distribuzione del 

continuità del servizio”;

 

 
 

 

Regolamento (UE) 231/2012, ai requisiti per l’uso alimentare (E290) e di qualità beverage definiti dall’EIGA e 
dall’ISBT, dovranno essere verificati prima dell’effettivo utilizzo. In caso contrario, il gas liquefatto non potrà essere 
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e componenti dell’impianto di purificazione e liquefazione che possono dare origine a emissioni

 

 

 Il Gestore è 

all’Autorità Competente.

 
EER del rifiuto presente in deposito con rispetto delle norme che disciplinano l’imballaggio e l’etichettatura delle 

 

 Il Gestore dovrà prevedere un’area di deposito temporaneo supplementare, sfruttando cassoni scarrabili dota

 Il Gestore è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni indicate dal D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. agli artt. 188 –

 I rifiuti in uscita dall’impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, devono essere conferiti a soggetti 

trettamente collegati agli impianti di recupero di cui ai punti da R1 a R12 dell’allegato C relativo alla Parte Quarta 
del D.lgs. 152/06 o agli impianti di smaltimento di cui ai punti da D1 a D14 dell’allegato B relativo alla Parte Quarta 

 

 

 
attività di gestione dell’installazione) alla caratterizzazione e classificazione 

’onere della corretta classificazione e codifica 

 
dall’art.185 
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- tenimento di valori di temperatura adeguati a limitare l’emissione di inquinanti e la produzione di 

- l’omogeneità della temperatura all’interno della camera di combustione; 

- un adeguato tempo di residenza del biogas all’interno della camera di c

- 

- 

 

 

- la durata dell’evento di accensione; 

- la causa dell’emergenza/transitorio; 

- la temperatura media di torcia durante l’evento;

- gli eventuali accorgimenti messi in atto o programmati per evitare che l’evento possa ripetersi o per diminuirne 

 

 

 

 

 ntilante, punti di misurazione della portata d’aria estratta, la cui 

 

“ ”, si riportano di seguito i 
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–
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variazioni dovranno essere preliminarmente concordate con l’Autorità Competente e con l’Ente di Controllo a 

 

 Il Gestore dovrà prevedere, nell’ambito del piano di monitoraggio e controllo del processo di trattamento 
realizzato nell’installazione, un’attività di controllo in continuo al confine dell’impi

posizioni definite d’intesa con i medesimi Uffici anche previo sopralluogo presso il sito. Sempre nell’ambito del 
Gestore dovrà predisporre l’attivazione d

telematiche via web e/o sistema telefonico da parte dell’Ente di controllo.

 prima dell’entrata in esercizio, all’Autorità competente e ad ARPA Puglia

dell’impianto; a valle della ricezione di tale proposta, ARPA Puglia potrà richiedere di apportare 

l’impianto
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 Il Gestore dovrà garantire ad ARPA DAP Bari l’accesso in remoto ai dati di monitoraggio in continuo
lisi condotte in seguito all’attivazione del campionamento olfattometrico nei 

 Il Gestore dovrà redigere un nuovo studio di dispersione entro sei mesi dalla messa a regime dell’impianto, a 

Enti per un’opportuna valutazione, al fine di rilevare i reali impatti e ridefinire 

 
essere pari all’1% della superficie, con un minimo di n.3 punti

 Prima dell’avvio dell’impianto il Gestore dovrà trasmettere con aggiornamento del Piano di Monitoraggio e 

 

 
l’efficienza di abbattimento dell’odore, in termini di unità olfattometriche.

 

 

- 

- temperatura dell’aria in ingresso al biofiltro

- 

- 

dovrà comprendere una funzione per l’attivazione automatica del sistema di irrigazione dei 

 

- verifiche relative all’attività di monitoraggio;

- dell’

- 
dell’umidità dell’aria in ingresso al biofiltro, dopo 
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- dell’aria in ingr

- 
del ∆P del letto filtrante;

- 

- 

- 

- pulizia delle tubazioni interne con acqua a pressione all’interno del plenum (periodicità: quad

- ripristino dell’altezza del letto filtrante (periodicità: semestrale);

- 

 

 

 

(ΔP, distribuzione di velocità e variazione in altezza).

 
possibile) di un modulo di biofiltro per volta. L’esercizio a regime ridotto è da considerarsi una condizion

 

 
15 giorni di anticipo all’Autorità Competente ed Arp

 

- 

- 

- altri metodi solo se preventivamente concordati con l’Autorità di Controllo.

 

- 
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- 

- 

 
all’autorità competente, al Comune di Grumo Appula, alla Città Metropolitana di Bari ed al Dipartimento ARPA 

 Gli esiti delle rilevazioni analitiche devono essere presentati non oltre 40 gg dall’ultimo campionamento alle 

 –
atmosfera, ai sensi dell’art. 269, comma 6 del D.Lgs. 152

 estore dovrà prevedere la verifica e l’eventuale sostituzione

 

 Gli esiti delle rilevazioni analitiche devono essere presentati non oltre 45 giorni dal termine dell’ultimo 

 Il Gestore dovrà garantire il controllo dell’idonea efficienza di tutti i sistemi di ab
convogliate e diffuse mediante l’implementazione di una procedura/istruzione operativa che dovrà prevedere una 

 
(convogliate e diffuse) dovranno essere annotate sull’apposito “Registro relativo ai casi di interruzione del normale 

smi.)” da conservare presso lo stabilimento a disposizione dell’Ente di controllo.

 

 

 

 

 
un controllo “a vista” mediante rilevazione diretta giornaliera. Il controllo visivo è riferito al controllo che 
effettua l’operatore rispetto all’integrità e al funzionamento dei portoni a rapida apertura/chiusura in mo
da limitare la fuga di sostanze verso l’esterno;
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 un’attività di prevenzione nei riguardi del filtro a carboni attivi, degli sfiati dei serbatoi stoccaggio rifiuti 
liquidi, da realizzarsi attraverso un controllo “a vista” mediante rilevazione diretta con frequenza “mensile/ad 

caricamento del refluo; l’utilizzo di questi sistemi consente infatti di limitare le emissioni diffuse attribuibili 
le predette operazioni e, pertanto, in fase operativa si effettuerà un controllo dell’integrità degli stessi.

 di cui si debba evitare la dispersione nell’ambiente

 

 Il monitoraggio delle emissioni diffuse dovrà essere effettuato in due periodi dell’anno, nei tre mesi estivi e nei tre 

 

 

 

 

il moto dell’effluente. Per garantire la condizione di stazionarietà necessaria alla esecuzione delle misure e 

facoltà dell’Autorità Competente richiedere eventuali modifiche del punto di prelievo scelto qualora in fase di 

81/08 e norme di buona tecnica). L’azienda dovrà fornire tutte 
le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui opererà il personale incaricato di 

L’azienda deve garantire l’adeguatezza di coperture, postazioni e piattaforme di lavoro e altri piani di transito 
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protezione con maglie di dimensioni adeguate ad impedire la caduta verso l’esterno. 
L’accesso ai punti di campionamento può

con l’Autorità Competente.

normati e/o ufficiali devono riportare l’indicazione del metodo utilizzato e dell’incertezza della misurazione, così 

Qualora l’incertezza non venisse indicata, si prenderà in considerazione il valore assoluto della misura.

 

 Sono esclusi dall’obbligo del rispetto dei valori limite i periodi di 
arresto dell’impianto. Il gestore deve, comunque, adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le 

 

 

 

 

all’Autorità Competente, alla , all’ARPA Puglia , all’ASL e al Comune di
come disposto dall’art. 271, comma 14 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i..

 I dettagli operativi relativi alla definizione dei valori di soglia, all’attivazione dei campionatori degli odori e 
all’accesso in remoto ai d
dell’avvio dell’impianto.

 

 ottemperare alle disposizioni dell’Allegato VI punto 2.3 della Parte V del D.Lgs. 152/06 e smi.
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 –

 re all’Autorità Competente, alla , all’ASL

 Trasmettere all’Autorità Competente, alla , ad Arpa Puglia, all’ASL e al Comune di Grumo 
Appula i certificati d’analisi con la medesima frequenza prevista per il monitoraggio, entro 45 giorni dall’esecuzione 
del campionamento, fermo restando l’obbligo di tempestiva comunicazione in caso di accertamento di eventuali 

 

 

 Trasmettere all’Autorità Competente, alla ad Arpa Puglia DAP Bari, all’ASL competente 

 

 

 Il permeato ed il fango in uscita dall’impianto di trattamento dei reflui dev

 I fanghi in uscita dall’impianto di trattamento acque di processo per essere immessi nel processo di compostaggio 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

 il concentrato in uscita dall’impianto di trattamento acque di processo per essere utilizzato per l’irrorazione della 

- 

- 

- 
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- 

- 

- 

- 

 

 
circolata all’interno della sezione di trattamento reflui e del permeato 

 

 

- 

- ’utilizzo per l’irrigazione delle aree a verde dell’impianto dovranno essere 

- 

 

- 

- 

- 
previsto al paragrafo 2.1 dell’Allegato 5 Parte III del D.Lgs. 152/2006 p

- 

- 

- 

 

 
essionisti chimici abilitati e iscritti all’albo. Tali 
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 to di cui all’art. 13 del R.R. n. 2

 
l’acqua di falda attraverso apposito verbale redatto da laboratorio terzo incaricato. I piezometri devono essere 

 
dall’inquinamento) mantenuti in buono stato e sempre facilmente accessibili per i campionamenti. Periodicamente 

 

- 

- onformati in modo tale da consentire la creazione di un battente idraulico all’interno del pozzetto idon

- 

- esi sempre accessibili per il campionamento da parte dell’Autorità di Controllo.

 

 

 Il Gestore dovrà trasmettere, prima dell’attivazione degli impianti, alla Città metropolitana di Bari, all’ARPA Puglia 
–

 

dell’impianto e il percolato degli impianti

 

 

 Il Gestore deve evitare fenomeni di ristagno delle acque e impaludamento del terreno nell’area della trincea 
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lavori e per l’ambiente.

 Il Gestore deve assicurare la corretta gestione dei rifiuti derivanti dalla conduzione/manutenzione dell’impianto di 

 
scorrimento delle acque piovane al fine di garantire l’efficienza del drenaggio, in particolare alle vasche di 

 
costruttore degli impianti (libretto d’uso/manutenzione o assimilabili); in assenza di tali indicazioni la frequenza 

 

- la data dell’intervento;

- 

- la descrizione sintetica dell’intervento;

- l’autore dell’intervento.

 In caso di malfunzionamento dell’impianto di trattamento, le acque meteoriche non potranno essere scaricate sul 

 

 

 

 
scaricate anche al fine di popolare specifico indicatore di prestazione volto a verificare l’efficienza delle modalità di 

 

 
“ ”

paragrafo 2 dell’Allegato 4 al predetto Regolamento.

 Gli impianti dotati di vasche settiche di tipo “Imhoff” dovranno essere sottoposti a controlli e interventi periodici di 
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2 dell’Allegato 4 al Regolamento 

 

 

 

 

 

 

 

ARPA Puglia e all’Autorità Competente con almeno 10 giorni di preavviso.

 
e che possano determinare un incremento dell’impatto 

acustico, campagne di rilevamento del clima acustico, inclusa la verifica dell’assenza di componenti tonali, con le 

 

 

 
Gestore deve effettuare una campagna di misure fonometriche al confine dell’insta
limitrofi individuati, in periodo di riferimento sia diurno che notturno e trasmettere i risultati ottenuti all’Autorità 
Competente, all’ASL 

 
le fasi critiche di esecuzione del cantiere e trasmetterne gli esiti all’Autorità Competente, all’ASL
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La presente autorizzazione non sostituisce la concessione all’utilizzo delle acque sotterranee, come disciplinato 
ll’Allegato IX alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.
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l’art. 242 del D.Lgs 152/2006

 Il Gestore è tenuto ad effettuare, almeno una volta ogni dieci anni, il controllo del suolo ai sensi dell’art. 29
bis del Testo Unico Ambientale concordando con l’Autorità di Controllo, entro 3 mesi dalla data

 Il monitoraggio dell’acqua di falda dovrà essere effettuato esclusivamente quando la quantità d’acqua sarà ritenuta 

 In occasione del monitoraggio dovrà essere indicata la procedura di campionamento dell’acqua di falda attraverso 

 

 Al fine di garantire l’uniformità dei dati acquisiti nell’ambito dei monitoraggi che saranno espletati, il Gestore è 

 

 PER L’ESERCIZIO DELL’INSTALLAZIONE 

 ’

 L’installazione deve essere condotta con modalità e mezzi tecnici atti ad evitare pericoli per l’ambiente ed il 

 Le eventuali modifiche all’installazione dovranno essere orientate a scelte impiantistiche che permettano di:

- ottimizzare l’utilizzo delle risorse ambientali e dell’energia;

- 

- 

- 

87



                                                                                                                                521Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 66 suppl. del 13-7-2023                                                                                     

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA

–

–

 

 

 Il Gestore dell’installazione è tenuto a presentare al Comune di Grumo Appula
prile una relazione relativa all’anno solare precedente (cfr. 

- dichiarazione del Gestore secondo cui l’esercizio dell’impianto, nel periodo di riferimento del rapporto, è 

- 

- li variazioni intervenute rispetto all’anno solare precedente;

- 
evidenza dell’avvenuta comunicazione ad A.C. ed Ente di Controllo e dell’annotazione nel 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 
all’uopo predisposti in rispondenza alla BAT 11;

- 

riportato nel “Registro del bilancio energetico” predisposto in rispondenza alla BAT 23 b;

- 

l’anno precedente

- 

- un riassunto delle variazioni impiantistiche effettuate rispetto alla situazione dell’a

- un commento ai dati presentati in modo da evidenziare le prestazioni ambientali dell’installazione nel tempo, 
valutando, tra l’altro, il posizionamento rispetto alle MTD (in modo sintetico, se non necessario altrimenti).

Qualora l’Autorità competente ritenga utile predisporre un modello da utilizzare per tali comunicazioni, sarà reso 

88



522                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 66 suppl. del 13-7-2023

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA

–

–

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Per ogni eventuale modifica impiantistica, il Gestore deve trasmettere all’Autorità Competente la 

 Il Gestore deve comunicare il prima possibile (e comunque entro le 8 ore successive all’evento), in modo scritto 
(fax/pec) alla Città metropolitana di Bari, all’ARPA Puglia –

- 
immediatamente l’impianto asservito;

- 

- denti di interesse ambientale che abbiano effetti all’esterno dell’installazione (effettuare inoltre 
comunicazione telefonica immediata all’ARPA 

vere gli effetti derivanti dall’accadimento nonché prevenire la 
ripetizione dell’episodio.

 

 
limite prescritti per uno o più parametri, il Gestore dovrà darne tempestiva comunicazione all’Autorità Competente 

olte all’eliminazione delle probabili cause del superamento. Il Gestore, inoltre, dovrà 

 
anticipo di almeno 15 gg dalla data di avvio dell’impianto nella sua nuova configurazione
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dell’impianto.

 

assoggettabilità dell’installazione alle prescrizioni contenute nel D. Lgs. 105/2015
’

e della prima verifica ispettiva programmata, confermare l’esclusione indicata dal Gestore. 

L’impianto della Prometeo 2000 s.r.l. è prospiciente l'installazione RIR FEA sas, deposito permanente di materiali 

“… 
dell’impianto di conversione a biometano avanzato dell’impianto IPPC 5.3.b.1) Prometeo 2000, sito in agro di Grumo 

che per tutti i manufatti ed impianti, sia verificata la capacità di resistere all’onda d’urto di un’eventuale esplosione 

o per le persone presenti all’atto dell’incidente;

autorizzati alla FEA, nell’esercizio contemporaneo con l’impianto Prometeo
…”

 

Piano di Monitoraggio e Controllo predisposto per l’installazione e presentato dal Proponente è l’elaborato RB.4 Piano 

 
impartite nel presente documento e condivise con ARPA Puglia DAP Bari; ARPA dovrà trasmettere l’approvazione 
definitiva del PMeC aggiornato all’Autorità Competente per la presa d’atto.

 

 

 Tutti i risultati dei controlli e delle verifiche dovranno essere inviati all’ARPA Puglia –

parte di ARPA ed eventuale adozione di provvedimenti amministrativi da parte dell’Autorità Competente e, in caso 
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“Verifica relazione di riferimento”

dichiarato l’esclusione dall’obbligo di redazione della “Relazione di riferimento” ai sensi dell’art. 29

 Il Gestore, a chiusura dell’installazione, dovrà applicare le operazioni di ripristino ambientale previste dal 
documento “All Piano di ripristino ambientale rev. 1° novembre 2019” acquisito al prot. 4508 del 26 marzo 

 
Lo stato di applicazione delle BAT di settore è riportato nell’elaborato “ ”, acquisito al prot. n. 

 Il Gestore, prima dell’entrata in esercizio dell’impianto nella sua nuova configurazione, dovrà procedere 
all’implementazione di un “Piano di efficienza energetica”, che oltre alla definiz

 ore dovrà trasmettere, entro 3 mesi dalla data di approvazione del procedimento di PAUR, all’Autorità di 
Controllo e all’Autorità Competente tutti i piani di gestione previsti dalla BAT1 della Decisione della Commissione 

 

 
prima dell’entrata in esercizio
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unitario (€/t) 

7.000,00 € € 208.000,00 €

1.427.220,00 €

7.000,00 € 98.800,00 € 98.800,00 €

90.500,00 € € 721.000,00 €

50.000,00 € 0 € 1.427.220,00 €

84.000,00 € 75.600,00 € 84.000,00 €

50.000,00 € € 174.320,00 €

1.427.220,00 €

Tabella : calcolo garanzie finanziarie

agli importi sopra calcolati, la vigente garanzia finanziaria con estensione all’intero periodo di 
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